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DIARIO POLITICO 

Gì riesce diffìcile metter d'accolgo, 
ToHÌ|iiÌ6mo dei telegrammi berlmesi 

parla adesso» peircnè ì dispacci dì B«r-̂  
lino si manteiigoiio sèmpre cosi rtsei 
"su tutto ìe questioni, compresa qìieHa 
di Batum. che Wsogtièrèbi^e asfiumet^i 

1 m ^ « ^̂  *̂Yi f 1' ^^ jVt ^la parto mgraiadì Cs&aaiiqraper»re-
sul congresso di Berlino cogli estratti ' : ., 9 • -̂  ' ^ 
telegrafici dei giornali di Piotroìjtirgb, 
o&e maniie^fano una difHdenm così 
profonda vor^o i plenlpotonxiarli in
glesi, al punto da dubitare che TU-, 
gliano far onore alla loro firma.. 

Finche questi dubbJi fossero soltanto 
del Ootps (Vec^),̂  nm degli: orgaiìi 
del radicali!?mo slavo, non è da farne 
le mera-vif-̂ lÌG. Come araldo del Co
mitato ;di Mosca^ il Go^os fece a^rapre 
di tutto per riscaldaro T opi^iono pub
blica in Russia e per j;pingGre le cose 
MÙ estreffli: al momento del trattato 
di Santo Stcfawo. il Qolos «crìsse ar-
iicoli di ftioco perclitV almeno una 
parto delle truppe di Totleben occu
passero CoBtaììiìnopQÌì e provoui^sero 
sulla costa del Bosforo l'arrivo della 
ilotta inglese- Ma, è ben più osserva
bile la stessa diffidenza nel Qiornate 
tì< JRe^rq&ttr^'o, il quale fino adesso 
ftt sempre ritenuto come uno degli 
interpreti più fedeli dpi gabinetto dì 
aòrtséalt^. Benché circondato da 
quelle, maggiori riserve, che, dalla 
sua qualità di òrgano nfflciopo gii 
«ino imposto, il [^^rnàle, di Pietro
burgo dice au per giù quelio cbe ha 
detto II Goìos; in sostanza si temo a 
Pietroburgo, tinìo nelle sfero iiiflci^li,' 
quanto nelle non , ufficiali, elio dopo 
tante concessioni, l'Inghilterra, quaii-
do sarà sull' atto di firmare, venga 
fuori con qualche soi-presa, o con 

nuove tìòndizìonl non accottabiU e 
impreyedut'o. -

Questo e non altro é il senso che 
janno a.noi le paróle del Qòlo& e del 
Oiornale, di P/efroàurffO. 

Quali sono le cause dell'improvviso 
mainmoro? Non siamo tanto bravi da 
indovinarlo. Né ci poteva venire in 
testa di cercarle, prima che la stampa 
di Pietroburgo avesse parlato, come 

vedere il male. 
Ora; invece Siamo autorizzati a do

mandare a che gioco si gioca? Cóme 
và^^oliè mentre da Berlino M telegrafa 
pace, a Pietroburgo noù ci si crede? 

Questo enorrao attrito di contràddì-
zionì non fa che accrescere i*ìhcer--
tezza, e gettarci un' altra volta nel 
buio, proprio nei momento In cui si 
sperava dì ascendere in più serene 
sfere. 

Speriamo ancora che sian tutte fi-
simegdei giornftll di pieti^oburgo. 

r--tr^,w-.^-l; 
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CONTESSA SAYIN-
DI 

A. GAGGIANIGA 

XJn maialo grugniva nel porcile, e 
sporgendo la tesi a dal foro che s'a
priva sulla riiangiatoia, v* immergeva 
ii grugno, 0 iK)i lo alzava coperto di 
crusca che sbocconcellava avidamente 
tUspez'dendone d'intorno con agìtd^io-
no convulsa, come quello che avevo 
veduto al mio arrivo in casa Bruni. 

, Dall' altra parto e' era l'orto dappri
ma pìfino d'ortiche e cardi selvaggi, 
ora tirato a cordetta, collo suo aiuolo 
ricche d» erbaggi, e puiife dalle male ' 
erbe,, collo pitinte Barchiale a dovere, 
diradate in ordine, circondato da spal-
Jiero di viti, fiancheggiate da orli di 
fragole la flore. Infatti i! regno ani-
jnaie e i} vegetale gareggiavano per 
farci delle ghlotto^promesse, e l'oc
chio si ripomvfl dovunque sull'aijbon-
danzft d* ogni bene. Ma una più lieta 
sorproBa mi attendeva nello intimo 
confidenze domestiche. Un bel giorno 
V Agata eommosea mi annunziò che 
ìiuntiva la suprema consolaziono di 
divenir madre. Allora icominoiò a 
IBTOdigare le sue curo al corrodo olio 

proprietà UVcuma dei fraìem Treves, 

noma, 6 luglio. 
, Questa sera ìa Camera voterà la 
proposta ministeriale per Itv riduiàone 
dal 1 inolio 187ÌÌ del quarto-snlìa 
tassa dei cereali suporiori, per l^abo-. 
lÌBÌono della tassa sui grani inferiori 
dalla stcssa'data, 6 per là soppres
sione totale doirìniposta del macinato 

, à a l J gennaio 3883. Ciò si pa& pre
vedere senxa avere il dono deSla pro
fezia. , 1 

Il ministro SeìsmitDoda ha pre-
, Bentato ieri la propòsta, qhe recnerà 
tanta, perturbazione alio finanze dello 
StatOj sostenendola con considera
zioni politiche. Fu poi imitato dal 
Kelatore, on. Pia.iiciani, il qaale non 
potrà oggi addurre alcuna seria ra
gione per rispondere alle accuse dì 
incoercnKa, lanciate alla Commissione 
dagli onor. Lioy e Morpurgo, mn 
moltA verità. 

L'oii. deputato di Este parlò ieri 
brevemente in difesa di un ordine 
del giorno firmato da numerosi de
putati della destra, fra i quali noterò 
Fonor. Cbinaglia. Il linguaggio del-
ì'on. Morpiirgo fu qijello deli* nomo 
politico cbe si preoccupa delle ne-

cossità dì slleyiarB. le ^condizioni dei 
contribuenti, ma si preoccupa nel 
tenipó stesso dei danni che allo Stato 
ed ai contribuenti stossi produrrebbe 
una Mfei;, come qaella che il mmi-
stro delle finanze e la niag^^ioran^à 
della Commissione concertarono. , 

L'op. Morpùrgo ed ì suoi amici 
erano disposti a votare 1* abolizione 
della tassa sui grani inferiori dal 
i génii'aio Ì&79, ^cioò la primitiva 
proposta della Commissione. Non vo* 
glióBo, nò possono aderire alla pro
posta nuova, che della laSsa e la 
uccisione e la quale JKJÌ contribuenti 
8Ì risolve in lin ritardo di sei mesi 
nel; ienefieio. della riduzione 

I l discorso dell'ou. Morpnrgo fu 
cfaiarÌBsimo e pieno di efiicacia; spo-
cìaliRente nel pento in cui dimostrò 
il̂ , dqnuo delia prorlamazione del prin-
cjjpip dell uboìizjono della tassa col 
1883. Kessnno scorge di questa pro
clamazione la piratica utilità e tutti 
vedono iti essa io studio deirattualè 
miu'ptro delle iìnanze di creare ai 
sucfpssprì «n gravissimo imbarazzò. 

Ij'ou. Seìsinit-Doda ha anche ara-
messa l'ipotesi di essere al governo 
nel 1883, ma mi pai*'# che fa sup;-
posizione sìa molto arrischiataD'CUB 
Earebbe da disperare del baon senso 
dell'Italia se si verificasse! " 

Anche Tonor. Cataletto ha svòlto, 
ieri «n ordine del giorno, il cm con
cetto, assai; opportuno, tendo a rin-
viajre à novembre, la. decisione sjiUa 
gravo questione. Molti si Daeravi-
gliano che il Ministero e'la maggio
ranza vogliano ora fare una le^ge, 
la quale non deve avere esecuzione 
che fra un aiano.Iia meraviglia è le^ 
gittima davvero. Si dice che il Mi-̂  
nistoro, dovendo preparare i bilanci 

,di' prima previsione, ael 1879, ha bi
sogno di sapere quali varìfiKionì do-
, -yrà , introtlu;re nelle entrate. Ma 1 
bilanci di. previsione definitiva, da 
presentarsi il 16 marzo dell'anno 
stesso dell'esercizio, non sono appuoto" 
istituiti per comprendere le varia-
KJoiii che fossero nelle primitive pre
visioni attivo e passivo rese neces-

stimava necessario al fortunato mor
tale, atteso tanto ansiosamente, co
me il necoseario complemento della 
nostra /eliciti, e lavorava tuUo il 
giorno In fascio e guanciali, in ben-
duccie, carnicine, gonnellini, bagagli, 
e culllottG a pizzi elio ora una vagliez-
za a vederli* 

Poi comparve una "bolla, culla im
bottita, e posala sugli arcioni per po
ter cullare il bambino, e questo era 
un dono dei futuri honni. 

La regia posta apportò l'annunzio 
a mio xio, che alla sua venuta tro
verebbe la triade domestìc& completa* 
Mi rispot̂ G subito corteiicmento cVeglì 
intendeva gli venisse riservato \\ pia
cere d' essere il padrino, e cosi cor
revano ietterò, timbri postali^ e fat
torini a motivo d' un individue die 
non era ancora venuto al mondo, e 
che già esercitava un'iniluonza so
ciale ed economica. Non dico niente 
dei nostri periajerì !.„ sarà un maschio 
od una femmina?.., qual nome dob
biamo dargli?.., e si Ptmliava su! lu
nario la lista dei santi- Poi si pensava 
all'educazione, agli studi universitari^ 
alla carriera- Vorrà fare il modico, 
r ingegnere, l'avvocato o il notaio?>„ 
Sarà sindaco, deputato, ministro?-, 
era quasi ministro, o ancora non era 
comparso nel mondo I 

FinaJmenttì» un aiino circa dopo lo 
nozze, nasceva, non un maschio, ma 
la mia cara bimba^ [che il reveren
dissimo monsignore canonico don Giu
seppe Carlelti temeva al saci'o fonte 
battesimale, imponendogli il nome di 
Giuseppi na-

Tutti dicevano che era belloccia, a 
Hie pareva un angelo addirittura^ e 
non mi saziava mai di gum-darlai 

\ ^ 

h . ' . r^^^-é 

c ompiacendomi con mia moglie di tan
ta delizia: 
'. — Guai^dti, lo dicevo, guarda lo sue 
manine, guarda rmighìa del dito mi
gnolo, guarda ìa sua boccuccia, e quel 
nasino, e quegli occhietti, come è ca
rina !...,come dormo tranquilla... soa-
za riiaorsl I 

ìdia moglie sorrìdeva d'un sorriso 
celeste, so la voleva sempre vicina, 
se la teneva stretta alla mammeila, 
la guardava teneramente, le scacciava 
le moscbo dal viso, la copjr'iva dì bacì. 
Appese alla sua culla la modaglia di 
mia madre comò una benedizione delia 
pevera nonna morta, e quando pian
geva lo cantava subito la ninnananna 
per farla dormire., . 

Quando dopo un lungo sonno la bim
ba apriva i suoi occhietti, incontrava 
subito Io sguardo e il sorriso di sua 
madre che sorvegliava il suo riposo 
e aspettava che sì svogliasse. Allora 
la chiamava con cento nómi diversi, 
pina... nina... tina... otta,-nanina... 
e la bimba rideva come un angelo. 

La nostra felicità era perfetta, e 
chi non crede alla felicita non ha mai 
avuto figli da una donna adorata. È 
certo che la felicita perfetta sulla 
terra guizza come il lampo. 

Quella cho pi-ovìene dai figli .se non 
a* ammalano prima, dura fino cho met
tono i denti. Colla deniizìone inco
minciano ì primi altaniii, cho ci ac
compagnano con corti intervalli, per 
tutta la vita. 

Durante il suo puerperio mia mo
glie mi raccomandò caldamente dì 
sorvegliare con attenzione i suoianì-
m altìttì, 0 le piante, affinchè ai primi 
non mancasse 11 cibo, né alle seconde 
l'iualQamouio, o i sostegni. 

sane dallo leggi e dai provvedimenti 
governativi ? 

\ Il rinvìo a novembre dnlla risolu-
^s'A^./JeUiì .questione .-permetterebbe, 
uno Studio maturo, uba discussione 
calma e lunga, quale dalla gravità 
del problema sarebb^i richiesta e quale 
non ò nospìbile fare in questo nio-
monto ni calóri' e d'impazienze. i 

Ieri l'on. Bonomo, un cosciotiKÌoRo 
doputiito della sinistra, che combattè. 
la proposta dì riduzione della tassa 
con argomenti gravi e con coraggio 
dpgno d'encomio, fu continuamente 
interrotto da'lo fi;rida dei suoi araifiì 
politici, i quali furono più volte ri- ' 
chiamati,dal nrosidente a rjspettaro' 
la Camera e la libertà dolio discus-' 
sioni. 

Il Tosf^jinelli attaccòierì rammìni-
straìiione finan;ìiiirià dei ministeri tno-
dorsti con una viruIou^R che nauseò 
perfino la sinistra, e che fu tìgda-
glìata soltanto dalla sua incompe
tenza nelle questioni' finanziare. 

• Oggi sparlerà l'onor. Sella e svol
gerà un ordine del iriorno, col quale 
combatterà la riduzione delle tasse 

7\ 

a .larg.t h^HO-, flncbò i! bilancio non 
abbia quoU'assetto, vigoroso che deve 
avere in uno Stato, grande e bone 
ordinato. 

I l discorso deli'on. Sella, al pari 
di mi elle di martedì dell'odor. Min-
gbexti, sarà meditato dal paese, sul 
quale aìrà maggiora efficacia che sulla 
Camera. . -
, Oramai la votazióne dell'assemblea 
è decisa e questa sera V'&r appello 
nominale si approverà la proposta 
del Ministero,e della maggioranza 
della Qommissione. , 

Kon resta se non augurarci che! 
pronostici dei migliori e dei più com
petenti, uomini (Telia Camera non si 
avverlnu e cbe fra ì)rt;ve non sì debba 
deplorare uno sconvolgi merito finan
ziario,, tanto più funesto, quanto più 
gravide pericolose sono lo condizioni 
generali dell'Kiiropa, corno patrioti-
camente avvertiva ieri Von. Bonomo. 

L& QUESTIONE D'OSIENTE. 

Togliamo Anììa udzz, d'Iiaiìa : 
li Golos efedo cbe nonostante V ap

parente resistenza q]tie la Turchia op
pone alle disposizìoiii militari che .la 
Russia prendo nella Bulgaria e à Santo 
Stefano, tesistenza che il foglio russo 
ascrive agli incessanti intrighi del si
gnor La yard, la Porta non abbia al
cuna intenzione d'intraprendere sul 
serio una nuova lotta colla Russia. 
La Turchia si sottopone alle delibera
zioni del Congresso ed è in fondo 
molto soddisfatta d' essersela cavata a 
si buon mercato, a confronto di quello 
che ìe poteva capitare di peggio^ dice 
il Golos. -

Il Peterburskia ViedomosH chia* 
r" 

mando lord Ecuconsfield «il difensore 
d egli assassini » attribuisce al discorso 
à sensaiion da lui tenuto in una delle 
seduto del Congresso, la concessione 
fatta dalie potonM alla Turchia dì 
mantenere un esercito permanonto di 
baschibo;:oak nei passaggi dei Balcani. 
Lo stesso foglio si meraviglia del co
me ì giornali ministeriaii ingle3i> ap
provino tale discorso del Beaconsfietd 
privo di senno e di logica. 

Lo stesso foglio, l'organo piò arra-
biato della stampa russa, sostenitore 
della guerra ad oltranza, facendo la 
rassegna della posizione strategica mi
litare attualo dell' esercito russo in 
Oriente, con quella precedente, osser
va, quanto sia stato grave e imper
donabile lo sbaglio commesso dal go
verno russo, dì non occupare Costaii-
tìnopoU allora senza difesa, mentre 
oggi ì turchi potrebbero colla massi
ma facilità tagliare alle truppe ruàsè 
le comunicazioni colla Russia e col 
Mar Nero. \ 

' ^ i \ x H i p - ^ , ^ -K 

Mi ricordo d'un giorno chela Rosa 
essendo occupata nella stanza, TA-
gata sentì, un pipìltare smanioso nel 
cortile, e se no mostrò inquieta. Per 
tranquillarla scesì al pollaio, e vidi 
che il cibo mancava- Andai subito a 
sprovvederne, e ritornato in corte me 
ne stavo rannicchiato a sminuzzare 
della polenta ai pulcini che mi sal
tellavano intorno, e mi beccavano le 
mani, quando udii una smascellata di 
rìsa dalla parte della strada. Alzai la 
testa, e vidi il mugnaio Zaccheo sul 
deretano doli' asino, che guardandomi 
attentaraenie si sganasciava dal ri-

dere-
*— Buon giorno, Zaccheo, gli dissi, 

me no consolo che siete di buon u-
more. 

'— Kon'può essero aUrimonli, mi 
risposo, quando mi rammento che vi 
siete burlato di me perchè davo la 
pappa al mìo bambino, ed ora vi vedo 
dare il pasto ai pulcini. 

— Ridete che avete ragione, sog
giunsi, quando mi burlavo di voi ero 
un imbecille, e non capivo che non 
si deve vergognarsi che a fare il 
malo,,. 

L'asino e il mugnaio si allontana
rono, il primo camminando lentamente 
Koito il peso del secojulo, il quale coji-
tinuava a ridere della sua scoperta, 
bastonando in pari tempo la sua vit
tima, per farla andare avanti con 
maggior solieoitudine. 

Io lo guardai luugameute pensando 
che il mìo giudizio si maturava cogli 
anni i quali apportane ì^ calma della 
ragiono; e sentivo finalmente con im-
par/ialiUV i miei torti verso il mu-
gnaiOM- e i torti di lui verso dì me-
K^ io doveva ridere d' un padre af-

Ecco, quali tristi conseguenze deri
vano dai non aver saputo, ad un dato 
momento, approfittare del quarto d'ora 
propizio,,facendo valere i propri di
ritti legittimi. : . 

Il precitato foglio è ctìrìoso di ; ve
dere quale delle potenze s'incaricherà 
d^tinporro itila Turchia colla forza ia 
cessioiitì di Schumfa e Varna, ai cui 
sgomÌ)ero i turchi oppongono una osti^ 
naia resistenza. 

ìi Journal de S. Pétershurg è di 
opinione che il CongresBo avrà urt fi-
sito J^oddisfaccnto, giacché tutte le 
potente ^cointeressate [dovranno pel 
benessere comune e pel mantenimeutp 
della paco, fare qualche sacrificio 
svantaggioso ai propri interessi. La 
questione orientale lo esige, tanto idù 
che essa deve essere completamente 
definita; scopo facile ad ottenersi, al
lorquando tutti gli Stati siaa^o pronti 
a cooperarvi. In quanto alla'naziono 
russa, essa può andare superba dei-
Popeia sua, giacché niuno può to
glierle la soddisfazione morale d'avere 
liberato milioni dì cristiani dal giogo 
musulmano. Questa gmnd*opera óun 
fatto compiuto, che non perderà giam
mai il suo prestigio, né il suo eigeì-
ficato, e lo popolazioni dei Balcani 
chineranno sempre riverenti la fronte 
dinanzi alla memoria delle tante mi
gliaia di soldati, quali hanno sacrifi
cato la vita per dare a loro la libertà 
0 il benessere, , 

ì\ mrffiohia Viedopiosti àìce che 
sì aspetta con ansìet.^ la decisione 
delle potenze riguardo alla cessione 
di Batum, alla Russia, Quest'annes
sione sarebbe cerfameute di grande 
vaiìtaggip economico-commerciale per 
noi, osserva Porgano di Borsa, quan
tunque assai meno importaatedìqueilé 
che sarebbe l'annessione del territorio 
di Bakin-Nefte, territorio sul quale la 
Russia potrebbe erigere quanti Batum 

le piacesse. ^ Cosi: il Birgiovla Vie-
domosiì\ 

La Morgen-Post assicura chtì Ipo-
poli dell'Austria-Ungheria debbono 
guardare con timore Pavvónire ve
dendo che i loro uomini poUtici non 
hanno dato ascolto ai loro rapprosen-

fottuoso, uè egli d*un marito dabbene. 
Quando il maesti^o ìiisultara il mu
gnaio questi valeva più di lui, ma 
quando il mugnaio rideva del maestro, 
egli era un imbecille, perchè mentre 
io faceva del bene alle bestie, egli 
faceva loro del male, aggi^avando un 
asino laborioso del peso d'un uomo 
ozioso. 

Chiunque lavora onestamente ha 
diritto d'essere rispettato, qualunque 
sia la sua posizione sociale, sia un 
maestro od un asino. Ai mulino la 
macina o il mugnaio non fanno che 
girare, ma non lavora seriamente che 
l'asino, il quale apporta il grano snlle 
sue povere spalla, e riporta la farina, 
col peso del padrone sopra i sacchi. 

'Per questo la tassa sul macinato tro-
^ vata troppo pesante dai contribuenti, 
riesce troppo mite per gli aBÌni, che 
lasporebbéro volentieri al mulino per 
conio dell'erario, una dose maggiore 
di farina,,, ed anche il mugnaio per 
giunta. 
' Io richiamava sovente alla mcnio^ 

ria dei miei scolari l'esempio deira-
sino e del mugnaio, e diceva loro : 

— Osservate l'uomo infingardo che 
pesa suUa bestia laboriosa.:, e ditemi 
fyàneamente chi merita la lode eoM 
il biasimo?..- 0 giovontùimUatosem
pre l'asino, esso vi offre l'esempio 
del lavoro, della rassegnazione, della 
obbedien^^a !...''quando il mugnaio rap
presenta l'egoismo, la crudeltà, l'ozio 
gaudente, e la spietata tirannide!... 

Quando l'Agata m' udiva declamare 
con enfasi magistrale tali insegnamen
ti, essa pretendeva che mi restasse 
ancora sullo stomaco un po' di ran
core indigesto, prodotto dal fiasco del 
niuliiio, ma «ou è verp ; è proprio 

n ^ 

l'istìnlo naturale che mi ha sempre 
ispirato una viva simpatia per gli a-
sini, e nn grande rispetto per ìo lor» 
virtù I... 

XXI. 

La scuola progrediva àiigliorando, 
per.le fanone massime ch'io inculcava^ 
agli scolari, e m'avvedeva che un 
padre dì famiglia è pia opportuno éi 
uno scapolo all'insegnamento; le sue 
idee nono più posate, ìa moi-aMfà più 
sicura, la fazienza più longanime, e 
l'amore verso i fanciulli più naturalo 
e sincero. E il maestro ammogliato 
trova esso puro maggiori compensi 
alle sue fatiche, perchè rientrando in 
famiglia, dopo le ore di scuola, si i-as-
serena alla vista dei hambinì che gii 
corrono incontro, della nioglie che gli 
sorride, del desco che Io attende, po
vero si, ma consolato dalla presenza 
de' suoi cari. Eppure certi paesi ci
vili che soppressero i conventi, ove 
11 celibato spontaneo trovava una fa
mìglia di confratelli, condanna x po
veri raaestj'i con un jueschino î Upen-
dio, a vivere nel celibato forzato sen
za famiglia. 

Ohi deve istituire i giovanetti, ap~ 
parecchiando ì materiali del futuro 
edifizio sociale, non conosce sovente 
le fondamenta dell^ società: la famì
glia. 

La sua povera condizione l 'ha co
stretto ad abbandonar^ ÌI tetto pa
terno per recarsi lontano a guada
gnarsi il poco pfìn9 èho basta appena 
per la sua esistimzaj e quindi gli viene 
interdetto il matrimonio dalla povertà. 
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tanti che ammonivanlì di .non con- [. SPKZTA, n. 
. chiuderò UH compromosso coìnemlco jièho S. M. la-

ereditario, il pansiavlsdo, © M^iibn jpl^Grà, ^Ua, jd 
entrare, ih Bosftìa. 

La Morffcn-^I^st confessa di , no;i 
poter fare altro che accompagnare le 
bandiere austriache al di là dei con
fini coi suoi'auguri patriottici, fa
cendo voti afllnchi!) l'occupazione della 
Bosnia non riesca faiale all'Austria, 
tirandole addosso ì'odio e l'invidia 
dollà Russia. 

gembra COSA; C«rta 
tìa Margherita as--

Spezia i^, varo della fr 
gata il Dan4àto. l^ 
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ti Corpo di occu|)3JcÌQn6 austriaco 

La Nc^liù^al Heitunffha. da "Vienna, 
che r esercito austrìaco di occupazio
ne ai potrà'in marcia nella seconda 
settimana di luglio ed entrerà in Bo-

_fjiiia dal tato di Esscg-Broad, segiiènio 
le valle della Bostììa e la via percorsa 

.dal principe Eugenie:per recarsi a 
Serajovo, mentre una divisione che 

; muoverà dalla Dalmazia,/acuirà la 
! linea. Spalato - Sebenico ' Siga che fa 

capo a.Limo,,ed un'altra divisiono 
sarà diretta su NòVlBanjalutko* Dopo 

• , ayer passato la. Seve Bone, il Corpo 
,,;bopniaco sarà in 9 giorni a Sorajewa. 

', Quel Corpo sarà comandato dal gené-
. ral9 pi^iUppovìch, queiio deli' Erzego-

^yip.a dai! feldmaresciallo Joveuic, eRo-
fjj^ciiprobabiìraenteresteràinDalmftzia. 
.. JLf esercitoid'pcpupazione contei'àjBP.OpO 
,:;,yWiai: .qzia delie più importanti di~ 
^yikpni sarà qnella composta della 

,, : ^jjndiyehr^ ^^Imatlna,. che: ^ I»i,gran 
: ,pat\tQ a cayullo od 6 ben nota in tutta 

i'̂ Eàsegoviua e nelle capanne dei tcaju^. 
_' Ì4' esercito sarà accompagnato .da un 
, .^mmis^aiuo, civile che.ha incarico di 

.ffrgapizzarei paesi occupati. Seguirà 
i^^eseToìto,vn treno numeroso, dovendo 

i soldati esser nutriti colle provvigioni 

-•_ FRANCIA, 6. — Il Itappel annjun-
zia che il ministro doljcomraerciolia 
chiesto autorizzazione al sverno per 
una lotteria di due milioni di n«-
fneri a 60 centeaimi. 11 prodotto di 
questa lotteria sarà erogato nell' acqui
eto di oggetti che ora. /ìgurano all' E-
sposizione O, che verranno distribuiti 
in promio at.vincìtori. 

— I giornali dì Marsiglia osservano 
che fra le 127 persone arrestato in 
quella città pei disordini di,sabato 
ultimo, si contano 24 marsigliesi, 32 
italiani, 18 stranieri e 53 francesi che 
non sono marsigliesi. 

INGFIILTERRA, 4., ~ Il .principe 
di Galles accompagnato dalla princi
pessa si recò il 3 a Nottingham oade 
asHistero all'apertura de! Museo di 
Bella AHI. La popolazione Io accolse 
con gran festa e la città era tutta 
imbandierata. 

— Il Lord Mayor dette la sera del 
3 a Londra il solito - barichetto an
nuale ai vescovi ed agU arcivescovi, 
i quali vi assistettero in numero stra
ordinario essendo allMncirt& cento. 
Il Primate, per sventure domestiche, 
non potè SKsìatere a quella riunione, 
e invece sua rispose al primo brìn
disi l'arcivescovo di York il quale 
disse di esser soddisfatto nell' òsser-

iribttt<^ allo stravafànze atmosfiHche. 
m ilr,^ luglio m & j o i e r à un kfeu-
:^to ricordo, perohfflà da oggi 1 in-
|iepmÌafiiarono a vangare ed a semi
nare di nuovo i "(jiampi fino a ieri 
i&nio^ rigogliosi. 
" — Poc^ al disotto di C o r i f e e 

preci ftRiipente al di là del Saltó del 
Lovo. uh sifone traOTiprtò «na qoiQ-
tità dì macerie sulla Strada, interrom
pendone li passaggio ai csrrozzabiH. 

— Mercoledì allo ore 10 (jirca s & | -
piò una bómba che 'era stata legata 
sulla inferriata di una stanza a pian 
terreno della Caserma delle Guardie 
dì PuS. Le scheggio di ferro volarono 
assai loatauo, od una arrivò fiiio ad 
un balcone al primo piano del palazzo 
Prefettizio. Debbosi adunque al solo 
caso 80 non avvennero disgrazie. Guai 
se qualcheduno in quel momento fosse 
passato d i ià i Noi daplopc^rao. alta
mente questo fatto di cui nbn sappia
mo comprendere la cagione e che è 
indizio non solo di leggerezza ma dì 
vera, malvagità in chi lo commise. 

non SOlinto quéffì ìl^coàé'iKittt 

0ROI1CA CITTAIIIIA 

non fa che predirci per il mese dì, 
luglio, acquazzoni, tuoni, saette, tur
bini, ura(rani, e ci regalò, ieri una 
giornata discfetainente serena e pro
pizia per la corsa dei .sedali, .priina 
della nostra sragione, ippka. 

Il concórso della gente, snnza es-
varechejutt i i vescovi e arcivescovi f.?^^^,.^M"aordinar|o,..fu:numérosoabba-

Corm, de i aedlol i . -^^11 tempo 
benigno,, t^oe uno strappo al program
ma di Mathiou de la Dròmo, il quale j *•••* ** *•"*> *•* >i**dIo»a. 

Nella tornata del 23 p. p. giugno. 

del ricche, chis hanno la carrozza,̂ ^ 
andare in corsoi ma il vlpiggi<^#' 
per tattì„,perehè U foros|^e Mè^ 
risco andare, 14 uiia c l ^ ì chf fW 

[.fama di agiata 0 che ci itene Ag 
rèrlo, piuttosto che in u t f ^ a l ^ 
quale, benché 1$ sia^ tiene il muso 
tutto V anno, a mette Io sbari-é ai 
teatri 0 alle scuderie. 

^ a.'nImovlk ! Scuòtiamo la polvere 
dì dosso! Svochiamò almeno un'ora 
doli* antica gaiezza, quando nessuno 
:si guardava in cagnesco, quando gli 
uni si piacevano del bene degli altri, 
e tutti assieme andavano a gara per 
far bella e ancora ridente'la nostra 
vecchia Padova. 
: Felice il cronista so l suoi voti fos
sero esauditi I' '; 

A proposito : mi arHvano due osser-
jazioni giuste. 
i Perchè ai corridori non si applica
no i numeri da tutte lodpe partì, af
finchè possano essere àbiioti anche 
dagli spettatori del reciSlo? 

Perchè si permette ai inonelli di 
arrampicarsi durante Io spettacolo su 
per le statue del recinto, é guastarle? 

Provveda chi, tocca. 
n. Aecaàemim di Selenite, !,«*. 

presenti avean lo stesso sangue inr 
gtese nelle vene e parlavano tutti la 
atessa lingua. Soggiunse ohe il com-

r 

pitoloro era quello d'insegnare l'amor 
di Dio e del prossimo, od in ciò solo 

aj i r r 

KOTIZÌÌ?. ITALIAM 

.ROMA, 6: — Siamo 49lenti, scrive 
ii Dovere, di dover .denunziare ch^ 
anche oggi Tonoraiido,patriota Bene
detto Calrollnon, potè assistere alla 
3C(luta della Oamepa. Bonchò lo stato 
suo non ofTra ragione di allarme, pure 
i,modici gii hanno raccomandato il 
massimo silenzio, trattandosi di un 
principio di polmonite. 

Ieri ̂  gli furono applicate le coppette, 
FIRENZE, B- — La Nazione sinon-

tiace che quel Comune abbia fatto pri
l l a 0 dopo del 1870 un prestito al 
.saggio del 48,1% 

- 6. — Sappiamo, scrivo la NaziO' 
che il Governo ha già prese le 

disposizioni opportune perchè l'impre^ 
stito di 2,000,000 di lire da contrarsi 

• ,C9n la Cassa del Depositi e. Prestiti 
' sia effettuato ; e non si attenda a for
ma di legge cho il decreto della De
putazione provinciale per divenire a 

. porre in atto questo mutuo. 
TORINO, G. — Abbiamo annunzia

to, che l'illustre poeta Kegaldi, pro
fessóre di òtorja all'Ateneo Bolognese, 
verrà a Torino por dare pubbliche 

. letture del suo polimetro VAcqua, te
sté condotta a termine, e del quale 
abbiamo fatto ceutio un'altra volta. 

f ,1 ' 

Siamo informati che il comm. Re-
galdi non verrà più in questo mese, 

^ma belisi nei pio.sjiimp agosto» e noi 
qi aflrettiamo ad annunziarlo ai suoi 
.a,inmiratori, r7iUor0menioJ 

BOLOGNA, 7, ^ S. EMI cav. Min-
ghetti è giunto l'altra sera a Bologna,: 
.e sì .è recato nella sua villa di Mez-

F 

zarata-
; — lerl'altro;gìtingeYapure'Ìn Bo
logna l'illustre poeta e traduttore 
Andrea,MalToi. Fu a. pran?:o dal eh."' 
prof. Siciliani, quindi. voleva recarsi 
a Cento per salutare una distinta si^ 
gnpra dì s\ia conoscenza. 
, /IMaffei porta benissimo i suoi 83 
auui; la sua mente è lucidissima; la 
memoria pronta, e il suo conversare 
pi^np di spirito, ma di quello sopraf
fino. Egli rivide con sommo piacere 
la,citt^ di Bologna, nella quale ha 
incominciati i suoi studi. 

f^QazzeUa dell'Emiiiaj 
GlENOVA, 5, — Il Corriere m.cr~ 

c^ritite deplora il modo con cui si 
condusse la, iprosidenza doU'ufllcto cen
trale elottoVale (composta di progres
sisti) dal contegno delia quale chiara
mente emergo la sua inteaztono di di-

• chi araro nullo^le elezioni e di non 
pppcodér^ al c0li|p,utp dei voti. 

Non sappiamo opp, quale fondameuto 
logaie l'ufflcio centralo vorrebbe ar
rogarsi un tale diritto, mentre la leg' 
gè solo, gli concedo di decidere in vìa 
provvisoria e gli impone di procedere 
al computo dei voti. 

. . . , . ( 1 ± i . l " ' J J I U W U D Ì 

„chefornisce l'Austria, vista la povertà ,^^,^,^^^3 ij progresso della razfà^ 

—•5. — Mandano da Londra: 
tJn dispaccio da; Londra s.\\& Agen

zia //avas annunzia la partenza del 
principe Luigi Napoleone per la Da
nimarca. Questo viaggio sarebbe la 
conferma delle voci, recentemente 
corse, di un pròssimo matrimoniò del 
giovane principe , colla principessa 
Thyra, sorella della principessa d| 
Galles e della granduchessa oredita-
•ria di Russia. /"Oazz. d'lialiaj 

SVIZZERA, 4. — Leggiamo nel /o-
urnal de Ocnévie: 

Il 2 luglio BXV Hotel du Laè fu of
ferto un banchetto, dalla redazione 
del Leiit Lyonvais che aveva due 
rappresentanti a Ginevra perle feste 
del centenario, alla signorina Wera 
Sassulitisch. Il nostro corrispondente 
di Pietroburgo aveva annunziato che 
ella era fuggita dalle mani della po
lizia russa.' Fra i convitati figuravano 
i,signori Rochefort, Arth, Amould, 
Olivier Paia, Avrìal, Elisie Roclus, 
Brlssard delegato della corporazione 
dei carpentieri di Lione, e diversi ri
fugiati politici russi, come puro la 
signora Anna Koulfcoff presso la quale 
abita la signorina Wera Sassulitisch. 

^ -̂. 

CRONiiCA VENETA 
Viceeiapsa. — La aera del 4 corrente 

ebbe luogo una audace grassazione in 
quel dì iVltavUla. 

Corto Cf. Rf., d̂  anni 20, guardia 
doganale disertata da poco dalla bri
gata di Vaiti dei Signori, s'incontrò 
alle falde del monte dì Valinarana 
cen un ex-ufllcìale dell'esercito fran
cese/còrso d). nascita, invefitore di 
un liquido per imbiancare ia paglia 
de'cappelli. Con pretesti egli trasse 
l'ex-ulTlciale in una recondita cam-
pagua, ove, dato di piglio ad uà sasso, 
gliene menò vari colpi sino a privarlo 
de' KGiisi e a produrgli al capo otto 
ferite ; e poi lo depredò di lire 317, 

I reali; Carabinieri di Vicenza e di 
Montecchio Maggiore, sotto la dire
zione del capitano cav. Simoni, sco' 
prirono e già arrestarono J i ^reo. 

Verona , —- A voto unanime,, dice 
VAiiige, fu stabilito di collocare la 
statua equestre del compiauto e ma
gnanimo nostro Rè Vittorio ISmanue-
le II neHa pìa/̂ za cho da lui preso il 
nomo fin dall'epoca della nostra li
berazione. 

Bel luHo. — Martedì alle ore tre 
pomeridiane abbiamo .avuto il brutto 
spettacolo di urta pie/ia improvvisa o 
straordinaria del torrente Ardo, In 
seguito ad un violento temporale sca-
tonatoBl sopra Bolzano e che durò 
circa due ore. Una grande quautiià 
di legna da ardere dì taglio fu tra
volta dalie onde e andò perduta quindi 
nel Piave. , ; r 

,— Martedì 2 corr. verso le ore 3 
poijieridiane cadale una forte gragoup^ 
la nel territorio Feltrino^ o partico
larmente nqi villaggi dì î edaveû a» 
Murìe, Poen, Oàrt, Veiiai» Zernien/ 
Farra e Mugnai; recando un danno 
di circa un milione 6 mezzo di lire. 

è questo il terzo anno elio lo fra-
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stanza, e l'esito della corsa, in com
plesso, riuscì HOddisfacentp.Mancò in
vero fi;a i corridori que.l ferver della 
gara, che costituisce la great at~ 
ircfotion dei dilettanti e della massa 
[del pubblico; anzi, menp qualche ir* 
stanto, i sedioli tali sono usciti e tali 
si sono trovati, compiuti i tre giri, 
nei rispettivo rango dì, precedenza. 
Perciò il pubblico non si è molto ri
scaldato, e Tesito fu, cóme sì direbbe, 
un successo di stima jjiù clitsdientu-
fiiasmo. Dì atizaa, perchè i cavalli che 
hanno corso ieri, quantunque gene-
raJmejite nuovi per la nostra Uzza, 
erano preceduti da ottima fama e dal-
Taureola^di qualche Imn^iera merita
mente conseguita. , 

Le tre batterie si.mantonnerq pres
so a poco sullo stesTO piede cui ac
cenniamo, solo quella di decisione fu 
alquanto più animata, e diede il ri
sultato seguente : 

1/ Ijona del signor Caltegart. ,. 
IL^ B e d u i u o del sig- Pelllzzaro. 

IIL" Fertc de! signor OHw. 
Le'discipline della corsa furono ri-̂  

gorosamonte osservate dai corridori, 
e tutto lo spettacolo fu molto bene 
regolato con lode sia della CommÌs-| 
siono dolio Corse, sia del Municipio 
per le innovazioni assai opportune-
monte introdotte. -^.^^ 

Fra le altre ottima ò stata quella 
di sopprinaere l'appalto dei palchi, 
tenendoli ad economia per conto mu-
nicipalo. In tal guisa si sono raggiunti: 
più scopi : quello d'impedire abuf̂ ì e 
raonopolii, di far cessare ÌI vocìo e; 
gii alti richiami dei venditori i\ìé 
scalette, ciò cìié pareva un baccano 
da villaggio, e dì trarre dai palchi 
quel maggior profitto, cho prinia era 
tutto a vantaggio dì avidi speculatori. 

Ieri chi fece acquisto di bigiietti 
per i palchi avrà trovato una gran 
differenza fra 1' urbanità del perso-
nato disposto air uopo dal Municipio, 
e la rozzezza dei precedenti appal
tatori. 

Fu pur buona la disposizione d*im* 
pedire allo vetture l'acces^w al Prato 
per lo sbocco della fkrmaciadel Leon 
d'oro obbligandole invece adeviare pel, 
caffè S. Daniele, e, battendo Via Rovi
na, Via Cappelli, il Moraro e Ponte Bu-
sinollo, recarsi al Prato da quella 
parto. Cosi fu tolta la noiosa e peri
colosa confusione degli altri anni fra 
pedoni e veicoli. 

Una quindicina di carrozze di buona 
volontà tentarono ripristinare i! cor
so. Le ringraziamo dell' ottima ini-
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zìativa, e solo ci spiace che V esem
pio non sia stato più abbondantemente 
imitato ; speriamo per le corse suq-
cessive.' 

Dev' essere proprio scritto che nella 
nostra colta e ricca Padova, come uoii 
ci sono più ì suntuosi spettacoli tea
trali dì una volta, non ci debbano 
nemmeno più essere quegli eleganti 
e numerosi corsi di carrozzo,. che 
molti di noi ricordano ancora, e che, 
voglia e non vogIia,facevan piacere a 
tutti a vederli, o davano al forestiero 
una idea così splendida della città, 
nostra? In queir idea ci guadagnavano j * ^ ' ^ ^ ^ ' ^ ' " ^ ' l'oiuoopaiJco. 

dopo le letture del'soci ordinari De-
Leva e Bucchia, il dott. Pietro Oogo 
parlava ^Ì^HQ medicine omeopatiche. 
Nessuno nega a Jui . nò ' ingegnò, né 
una naturalo facilità dì parola* 

Egli ringraziava anai tutto la Pre
sidenza e la Direziono della classe me
dica, cho gli concessero il favore di 
leggere una sua memoria ; fatto che, 
secondo lui, segnava un progresso sulla 
via della libertà e della scienza. Disse 
che nel trattare delle medicine omeo
patiche egli si appoggiava A leggi dì 
natura, che cioè la materia, per quanto 
Sia divisa, non viene mai distrutta, 
cho la materia sviluppa le sue pro-

^prietà quanto più è divisa; che ile 
parli deUa materia, per quanto pìc
cole esso siano, conservano sempre le 
proprietà relativo dalla massa da cui 
derivano."-il Cogo non si occupi che 
(ielle medicine pmeopatìche riseryai^ 
dosi a trattare del princìpio e delPuso 
opportuno.dalle stesse in un'altra 
tornata. 

, 11 sògretario Mattioli a nome del-
: P Accademia accettava i ringraziamenti 
dell'A.; non il,fatto che, la sua let
tura segnasse un' progsesso in sulla 
via deUa libei^. e della scieiìza^ L'Ac
cademia, egli disse, seppe sempre man
tenersi libera, anco contro le prepo
tenze de' stranieri dominatori ; l'Ac
cademia non ha mai ignorato l'omeo
patica e gli abusi cornmesai dai me--
dici omeopatici, tanto à vero cho ì\ 
governo austriaco in fatto di ammi-
atrazione assai occulato ne proibiva 
i-esercizio con suo decreto 13 ottobre 
1819 per non permetterlo che dopo 18 
anni, vale a diro nel 1837 con nota 
della Camera Aulica 30 marzo. Cio-
nonpertanto per la rinnovazione degli 
accennati abusi, cioè della vendita dei 
medicamenti fatta da medici omeopa
tici ha creduto u(ìlla sua avvedutezza 
di disciplinare l'esercìzio dell' omeo
patica colla leggo 12 gennaio 1847, ih 
cui è prescritto che le medicine omeo
patiche devono essere acquistato dalle 
farmacie, e che il medico omeopatico 
può soltanto diluirlo, tritturate, allun
garlo, senza ricevere alcuu compenso 
per questa operazione.— Osservava 
ancora il Miittiòìì che i modici allo
patici ordinano e le acque minerali o 
i globuli accennati dal Gogò ai loro 
ammalati, ma che ad ossi vengono 
somministrate dai farmacisti corno 
vuole la legge tutt'ora vigente in 
queste provincie, giacche non è an
cora approvato dai potori legislativi, 
né II Codice sanitario, nò la Farma-
Wìpoa italiana. 

Como si vedo il Mattioli non si curò 
di entrare nel merito della questiono, 
per cui il Oogolimitavasi a dirgli cho 
l'omeopatica i'u. qui appena tollerata, 
da pochi conosciuta e costretta a con
durre vita fisica per mancanza d' in
coraggiamenti, di scuole e di ospitali 
omeopatici. Ma il professor VJacovich 
prend<3udo la parola, osservava che 
l'Autore avoa detto cose a tutti note 
che oggidì le piccole dosi dei rimedi 
sono eziandio adoperate dagli allopar 
tici, 0 cho la medicina dove essere 
Una sola, senza prlncipii, senza siste-
tni, la modici uà dell'osservazione e del
l'esperienza, che insogna razional
mente a guarire le malattfe. Era que
sto un vanto della scienza moderna, 
mentre il Oogo desidororebhe Intro
durre un nuovo principio, un nuovo 

attigna 
JrelaE^no / ^ à la i mèmórte"|de! Cogo' 

collo adesso priiacì^loo s i r f^a , e con-
|;hi viéf^i (a&asré i n utìfó fondare • cat-
Ì^dr |6^a| . r i |^spit | l i oiq^^Woì. so 
» nigljìjna dOteVa èsser4?ina%eienza 
j^la ,™*te #|nrtarb lo malattìe. ..•. 

'̂ 11 (fogo cpv^niva cogli oppositori 
che l'allopatia usa anch'essa dosi pìc
cole di medicine, ma colla dìfTeronza 
che dessa lo fa empìricamente, men
tre r omeopatica lo preficrìve dietro 
un principio, la leggo dei cimili j s / -
mma simttlòus owron^ur, ^lel quale 
promise di parlare in un'altra torna
ta^ se sarà onorato della benevolenza 
di sì illustre scientifico sodaliz;io. 

La seduta fu levata allo oro' tre p. 
Dott. G. B. MATTIOLI, segr. 

R . Cnivomi tà . T - Ieri a mezzo
giorno si raccolse l'Assemblea dei pro
fessori per. la proposta di una tertìa 
per la nomina del Rettore. 

La votazione riuscì come segue : 
Prof. Tolomei . voti 22 

» Marzolo . » 15 ^ 
» Wiacovich » 7 . . 

Il prof, signor Rossetti ebbe pure 
7 voti, ma si ritenne; la terna com
posta col prof. Wlacovich come più 
anziano, dietro mozione dello stesso 
prof. Rossetti accolta dall'Assenablea. 

Di 46 professori aventi diritto dì 
Toto, 35 si presentarono a votare. 

pibAttinaoqttl presso il Tribunale 
correzionale di Padova. 

9 lùglio. Contro Ì3attocchio Luigi 
per sottrazione, dif. proc. VallL 

CftaHa S^ovadlna. —.La Corto 
di Cassazione di Firenze annullò la 
sentenza della nostra Corte d'Assise, 
pronunciata contro Felice Lovadina 
nell'ultima sessione, per la parto che 
si riferisce alla non applicabilità de! 
R. Decreto d'Amnistia 2 ottobre 187G. 
La Cassazione ritenne invece applica
bile quel Decreto, esàendo stato dicttìa-
rato il fallimento del Ijovadina nei 
giorno 30 maggio 1876. 

ARNooImsione VolcgitarJ t ^ 4 S -
.*» .~01 venne fatta la seguente par
tecipazione in data 7 luglio ,1878 : 

L'Associazione dei Volontari Ì848-
49 in seguito ad istanza di molti socj 
ed a termini dell'art. 9 dello Statuto 
convocavasi oggi in Assemblea Gene
rale straorrlinaria e votava ad ananì-
mìtà dopo- lunga ed accurata discus
sione il seguente 

Orbine del 'giorno 
«L'Assomblea dei socj dal 1848-49 

udita la relazione della Prosìdenza, 
dichiarando dì sentirsi onorata di Un-
noverare tra i suoi socj effettivi il 
conte Luigi Camerini e sdegnando di 
raccogliere e discutere qualunque ca
lunniosa insinuazione a carico di un 
socio, passa all'ordine del giorno.» | 

SonÌ«tà F i l a r m u n i e a n a n l c l i , 
—- Abbiamo ricevuto la seguente:" 

Padova 6 luglio 1878. 
. Egregio signor direttore del Gior

nale di Padova. 
La sottoscrìtta Presidenza nel co

municarle copia d'una gentilissima 
lettera della Società Iride-Concordia 
prega caldamonto V. S. a volerne dare 
la pubblicità col mezzo del di lei re
putato giornale colla aggiunta che noi 
facciamo alla stossa per amore di ve
rità di giustizia e di riconoscenza. 

All'onorevole presidenza della So
cietà fiiarmynica Danieli. 

Padova. 
Gratissimi oltremodo della gentile 

od efficace preatazioue di codesta So
cietà in occasione del traitonìrnonto da 
noi offerto lunedi 1- luglio al teatro 
Garibaldi, sentiamo il vivo piacere 
di esternare alla onorevole presidenza 
la nostra più sentita riconoscenza ; 
pregandola di rendersi interprete dei 
nostri sentimenti presso l'egregio si
gnor maestro Danieli ed i signori soci 
filarmonici. 

Speriamo che tale fortunata occa
sione abbia nuovamente ad avvenire, 
e stringere in tal modo fra le due So
cietà consorelle maggiori vincoli di 
amicizia e di unione. 

Accolga r onorevole Presidenza i 
sensi della nostra stima e perfetta os-
servaaj:a. 

p. il Presidenza 
UOBIfiltTO dott. OANDIANÌ 

Il Segretario 
PELLEGRINI 

La Presidenza della Società filar
monica Danieli dic}iiy,ra ohe la bene
merita Società Corale che pure coa
diuvò nella serata della Società Iride-

*^ r 

Concordia, non fa parte con essa in 
un solo sodalizio, ma che però sono 
di molto avvanzate. le proposta per 
una; aggregazione che riteniamo pros
sima 0 che comunicheremo ufilciàl-
mente ai nostri concittadini per la 

»i* . 

ilUpIKì 

l 

a 

! » V«i-mm^ di tali uuloal ,, 
anSfrimaMor detioro e più sv 

m& Istltuiòni educative., 

> ^ ^ S ' ^ ^ ^ rìrigraziamo leUgroffin 
ì | g Ì P » f e o r e aella presento in^J. 

S"** P^*¥?? %?̂ g"a'̂ * <»Muttai 
stima 6 ^jnsideraziono 

• La PRÌCSIDRNZA 
f a n t i n i a l l a proVtt, — Qtî ,̂  

aera, alle oro 6, tempo permettendo 
vi sarà la corsa dì prova dei Fasit/aj' 

I. 'alAra s e r a nelle |vlclnanza M 
CaJtS ^Pedrocchi fu rinvenute un tu. 
da caccia. 

Chi lo aresse' perduto'^per riciipe. 
rarlo potrà rivolgersi in Borgo Schia. 
yin àtJ?^, 1478 diòtro ìriaicaziono ài 
relativi connotati. ' 

P « r « a r l t à u n f a u a l e l 
scrivono 1 

egregio sig. direttore 
«Quel tratto di patavin pomerio, ck 

dallo sbocco di via Porclglia va alle 
porte Gontarine,.è,di notte .affatto 
8Iiì*ovvIsto dì luce. '•' 

' Le àltigsime pioppo che lo fianchog. 
- r riparano il viag. 

giatore dai solliònr d'est.te; ma, a 
'sol tramontato, intGrcettàndó ~- «ii 
pallido chlaror — che Vien da gli a-
stri^d'or» lo Condannano à tenebre 
assolute. 

L'altra sera, verso le novo,''i^Qunc 
Signore di inia conoscenza, ' vennero 
in quel sito'assalite da duo rààscal-
«onlulibriachi; é fi» be^. per loro, che 
le • copiose libagioni alterahdó' ' il ' cer
vèllo aveano esaurite le forze motrici 
dei duo da reuderU incapaci di, man
dar'ad efìbttoi Iriro avvinariay pro-

• ' Se il roputatissìmo (?;orn«te di Pa
dova nniase l'autorevole sua alla'no
stra povera'voce, per rèclamàrà da! 
Municipio un fanale,in quella località 
sarebbe flato spreòatoV 

Speriamo che ho.» 
Ringraziamo dell' autorità,' ch^ ci 

Viene-attribuita'da chi' ha spritto il 
giusto reclamo. lOerto non-cì' manca 
il buon volere, ìtì forza d§l^qualejra(>-
comandìamo ài Municipio'di far fiogo 
alP invocato provvedimento., ' " 

Coutr^vw^ukioni . — t é con-
'travvenziohi ai' regolamenti "munici
pali denunciate all' ufficio dì polizia 
-urbana dal. 16 a' tutto il 30 giugno 
Ifuronoì • 
^ Per Jplìzia stradalo . . " K . 

» rettore pubbliche . » 
» annòna . . . . . » 
» igiene . . . . . 
» ornato . . . ' . 

» 

61 
21 
3 
l 
fi 

cortesìa accordataci dai pubblici fogli; j di Aquila-, 

' ' Totale ' » 91 
9SS«**S trovati- e depositati alla. 

Divisione I Municipalo. 
Per'la seconda volta 

Un ventaglio. 
Un ombrellino da sole. 
Una cliiave. 

Per la prima 'colta 
Un viglietto del Monte dì Pietà. 
Una sacclietta piena di lana. 
Tre fa^zoletti-
Un ciondolo d'oro. 
Uu orecchino d'oro. 

dex ion i t aii»i»ÌiiiatrAlive« —-
Ieri a Treviso e a Dolo trioufarotto ler 
lititfì combinate fra moderati e prò-
gre:^:iisti. 

Radicali e clericali furono comple
tamente battuti. 

EHorfe improvvida . — Leggesi 
nei ItinnovamcniOj 8; 

lormattiua sulle 11 in caffè Viseà-
tini a S. Bartolomeo un signore, che 
stava bevendo la sua ta^fxajin uà 4a^ 
volo al di fuori del caffè stesso, im
provvisamente' fu coìto da malore. 
Affollatasi la gente, si cercò di soc
correrlo, ma r infelice era morto colto 
da sincope^ ^ 

Quel povero signore ora certo G. L. 
dl Padova, d'anni 72, benestante che 
da qualche tempo dimorava in Ve
nezia od abitava In càrnpo San Sal
vatore. 

I clncBue n o n Hono a n n e g a t i . 
™ Scrivono alla Sentir^èltd Bresciana 
da Iseo che la notizia data dallaCa^- ^ 
zetta di Bergamo, e da ridi pure r i - ' 
ferita, di cinque persone annegate nel 
lago d'Iseo, è una fiaba. Sta il fatto 
ohe ci fti' un 'uragano terribile, ma 
fortunatamente non o' èran'o ' allora 
barche sul lago, avendo tutti avuto 
il tempo di ripararsi nei porti.' 
-. A.niin{ui«traKtono fluanzifai.* 
r i a . — I>iHpo>si;!Ìo»i fatte nel perso
nale doU'Àmmiriìstrazione finanziaria: 
Per Decreti ministeriali dei 24, 2» 

31 maggio e 8 e U giugno 1878 

TravagUni Ferdinando, sofìretariò 
di 1" classe nell' Intcndonza di Massa, 
traslocato in quella-di Udine; 

Loschi Angelo, ìd. dì 2' classo ìd. 
di Udine, id. di Sondrio; 

Brigo Giovanni, id. id. di Udine, id. 
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Coccato'EpjJfiSSCO» ìd*.dl 3^-classe, 

Màzori Giuseppe, vw^gre ta r io di 
p clnaae id. di^Jdins, id[̂  dljAncpi^; 

LucalGllo dótt. Luigi, id. Id. di Ro-
iigo, ìd. di Vonozia; , 

FrancescMnis Pietro, id. id, di Ve-
aeziài id. ài Rovigo;. ; , • > . . ; • 

Do Calicò Angelo, computista di \V 
-classe id. di Udine, id, di Macerata: 

Varier Francesco,- id. id. di Udine, 
1,1; id, di Bergamo.} • ; 

Maudruzzato Marra, id. di t' ciasjse 
lid. di Bergaìsao, id. di Udine; 

Egano Alessandro, ulScìale di sérlt-
4ura di 2' classo id. di Udine, id. tìl 
Yorona ; ' " •. ;, 

Zaiichi'Carlo» id. di 4" classe idi di 
'Cagiiiiri, id. di Belluno. 

^irth$!r^^'ÌÌifomm )-'Meglio dalls- i»lmft' 
abitualo fi), attaccando colla sua grazia 

^àjJllt* il ministro Corti, od insisiéHdb 
dia circostanza ctie tosa© Btat(k,j)ro^ 
esso air Italia uh com^dso 'per il 

rio cke l'Austria occupasBoIft Bosnia 
l'Erzegovina; eoutlins q w ^ ^ p)*-

rble : ' -
' « Il Siriiio dice che ciò ndn consta 
a alcun documouto ufllcialo o confl-
enziaìe. I docuraontl ufUcfàli, non 

tèolti in questi casi, se non óstàÉonò 
oggi, no% &̂ dii^pstpito elle non Ri 
stessero quando :il bonteì^Oor^ entrft 
aila Oonsulte,. » 

e 

!' QuGata AeWd^ UiforTHa è nò più n& 
njeno che una maligna inslnuaxbne 
tì trafagamonto di documenti dì Stato. 

Noi ammiriamo davvero ia calma 
colla quale il foglio di Orispi si prende 
dft questo licenze 1 • 

j . i i - i ' - ^ 

/ i' 

I 

ìkeM- ynl me alla terìi^m: 
.«,NeIla.«m* chiesa di s, Maria in, 

Ti^potttìlttf nÉinno luògo qudstaSnaà?*^ 
timi le solenni esequie della com
pianta Regina di Spagna, D. Maria de 
4a Mercedes, ' c|[ebrate per benigna ' 
-dilSpq^ùsionó. 4 » Ì \ S a n | t f ó \ ^ i :: Nòstro 
Signor M Leone Xli i : • '~' '•' 

r 
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Mandano da Parigi, 5, alla Gas-
•setta Pietkoniese: ' 

Il concerto dato dall* Orchestra ;té-
:rinese al Trocadero iia avuto un snc-
tìtjaao completo. 

Vi assistevano la maroscialla Mnà-
Mahon, i maestri GounodjJ|assonot e 
•Offenbacb, SullivaB, d i r e t t a dei cbn-
corti di Londra, ed i maestri italiani 
Faccio, Mancinelii e Rossi di Genova» 
oltre a molti artisti. 

L'accolftìn^a di pubblico fu nume-. 
roa^aaiina. . . ' . M 

Una Commissione spéfeialé'è vépùta 
•d'ììXioniè per aócordarsl col 'Pedrotti ' 
per alcuni concorti da darsi a Liouo. 

Furono bissate la S e r e n a i di ilaydn 
6 ilpraludìo-delSa Traviata. 

La sinfonia del Tutii in maschera 
di Pedrbttì Obbo un successo colossale. 

il risultato promette un grande con
corso ai tre concorti che si daranno 
ancora. • 

L'Orchestra ed il'maestro Pedro^tl 
ricevettero acclamazioni e ' congratu
lazioni alla flne dol concerto. 

C o n e e r t o . -~ La .musica del 2t 
reggimento fantorla, suonerà oggi 8 
luglio, in Piazza Unità d'Italia dalle 
7 1|2 alle 9 i seguenti pezzi : 
1. Polka. La fiera di Spoleto, Van-^ 

duzzi. 
"2. Finale II". Marco Visconti. Pe-

troUa. 
^3. Mazurka. La divina fanciulla. Co-

stellL 
4. Atto IP. Esmeralda. Pattista. 
6. Polka concertata, aatti , 
CE. Marcia. Il conforto. Isolani. 

, L' Oàsernaiof'e Romàno sraentiRca 
èhe il Papa intenda rocarsi a Monte-
cassino. 
J • Sir Paget, ambasciatore inglese alla 
nòstra Corte, è partito in congedo per 
Londra. . .̂ , ., ,, 

Venne dìsti^btaita la relaslonè dèi 
Senato suU' inchiesta per l'esercizio 
delle ferrovie: essa è completamente 
favorevole alle proposte governative. 
, lì-Éer§a£fltere annuncia che l'ofeoK 

Ferrara si dimiao dalia presidenza del 
Comitato por la costruzione e per l'im
pianto del pesatore. 
jiAssicurasi che i'onor. Depretia bia

simò vivamente fla condotta del rni-
niatro Seismit-Doda, chiamando 1' at
tuale situazione un periodo di dema
gogia nrianziarìa. fPerseveranzaJ 

=- .11 sacro tempio era-t;y^o riccainent^, 
pìtato di E o ^ ; « a t l^^o ^ ir^JJtos^ 
tumulo, sul quale posava la corona 
reale, ardevano numerosissimi cori. 

La messa solenne ò stata pontiflcata 
da S. E. R."' Monsignor Marinelli, 
vescovo di Porfltio e Sacrista di Sua 
Santità ; il qu£^ ha pure compiuto II 
sacro rito dell' assoluzione. I Cappel
lani Cantori pontiflcii col loro mae
stoso e stupendo canto hanno accom
pagnato la mesta ifunzione. è ^tatà 
eseguita la grandiosa Messa di Pale-
Btrina, col JDtós irae dell' illustro mae-
eto baVSTief MuatafÀ, Il quale rie jba 
anche diretto la eccellente esecuzione. 

In separata tribuna assistevano pa
recchi ]§.•' tlardinalì, ed In luogo pa-
rimente.distinto erano i Prelati e gli 
alti Dignitari doìia Corto Pontificia, 
la Nobile Anticamera di Sua Santità, 
e tutto PEcc."' Corpo diplomatico 'ac
creditato presso la Santa Sede. Il ro
ste della chiesa era tutto occupato da 
numeroso popolo, recatosi ach'esso a 
pregare la pace ed il riposo dei giusti 
ali' augusta defunta. » 

Vi 

^ ^ 

' rtìcàvtf'aTàun ijeftt6flcì0'aiie"pfóvmc|ie 
meridiohattxi^^sttt (aito tutto jl po^-
«ibile Mr^jjomndarlo alle calende gr^e-
che 0 sJenzrP insistenza di quei tt-e 
dep«tatÌ,-ola leale dichiarazione del 
^Mìtiistre ilòi lavori pubblici sarebbero^ 
rinsciti. Il iprògètto dì legge nello 
^ u t i n l o segreto ebbe 205 voti; favo4, 
' ' ^ o l i e 51 contrari e fu prepntalq 
àaiito al Senato. ^ | ^ 

Jeri mattina l'on. Gavallett(jel'o' 
E®rtofèì\Viale iTchtóiirarono l'atten
zione ̂ el Ministrò della guerra sullo 
stato delle nostre frontiere e sulla ne
cessità di provvedere alla dif^a na
zionale. Il Ministro promise di pre
sentare un precetto, ma fìn^hè si 
riducono le imposte, c'òjpoco da spe-

'rarè che si dia mano an'fteriifdì «di
fesa nazionale. 

Oggi il Senato tiene seduta;:appro
verà il progetto sulP inchioata'ferrO-
^viaria e l'esercìzio governativo delle 
linee dell'Alta ìialia. 
^.r^^ri .sera-è partito per Londfa,! jn 
eòhgedo, Sir Augusto Paget, amba
sciatore di Sua Maestà Briiiannica 
presso la nostra Réal Corte. 

Si. Spora che il Re ,po^a assistere 
al varo del Dandolo alla Spezia. 

Numerosi deputati e giornalisti si 
recheranno a quella splendida festa 
della nostra Marina. 

' ^ Apfi'ófàsl ìnoUré 'Un Òrdthe" del 
giorno di Pierantoni, il quale espri
me la fiducia che il Qoverno proce
derà alla revisione d^l regolamentp 
di questa tassa. 

Si passa alla discussione dell* arti
colo 1 e 2 della propòàta del ; Mtnl-
M r o » , . t i r . ' T ,• • . ; • • ' ' i , • 

.']• Zftìi/vi oppone l'art. 1" della Gom-» 
missióne che abolisca la tassa sui grani 
inferiori dal V gennaio 1879; ma, di
chiarando il ministro che l'approva
zione di tale proposta equivale al ri
getto delta legge, dopo considerazioni 
diverso fatte da AIH-Maccaranì, MO' 
rana. Mussi Giuseppe, Lioy ,& Pinzi, 
votasi la sopradotta proposta dì Lioy 
per appello nominalo. 

Viene respinta con 270 voti contra
ri, 55 favorevoli, ed un'astensione, 
, indi ritirate le (domande che da de
atra e da sinistra erano state presen

7. —' Du» o&-
itizzate inglesi sono giunte u«lle aó^na 
di Cipro. ' 

.PARIGI,?. — Il Temps annnnzia. 
che V omissione dì rendita al 3 ( ^ 
amnjorlizzabile si farà subito dopft 
firmato il trattato di Berlino. Un te
legramma da Berlino al Temps Aie» 
che si è convinti che la Turchialpo* 
tra pagare un' interesse del I|2 p w 
cento, compresa la capìtalizzaziono 
degli intei^essi arret rati. 

(Agenzìa Stefani) 

PARIGI, 8. ™ Ieri farpno fà^te 22 
elezioni di deputati. Quattordici rigiri* 
iati sono conosciuti. Furono eletti 12 
repubblicani: vi soné due ballottagip* 

NKW-VORK, 8. — Notizie d^lla 
guerra iadiana^,!^ Gli indiani mar-»? 

1 ciano verso 11 ^ord. Una colonna , , ciano verso 
tato per «n voto palese sopra la prima j ^̂ ^̂ ^̂  ^^.^oiiTe la Colombia. Dicesi « ^ 

f i s t i n o d e g l i mfftstél JPabbl icI e d e l l e P a l a t e 

GIUGNO E LUGLIO 

R'indiia Italiana g-)d. t 1 iglvo 
Prestito 1866. . . . . 
Pezii da 20 frtnchi . , 
Doppie di Ganjva . . , 
Fiarmf d'argento V. A. . 
BancoQoUì Austriach» . 

4 6 

RI 80 
26 7S 
21:74 
aS80j 

• 2 i J 3 i 
i il 

81 90 
28 75 
21,70 
81 8Q 
2 33 
2 33 

8« — 
26 i 7» 
21 66 
«5 80 
.2 33 
2,33 

«2 2S 
2'5 7{ 
21 ,(>S 
asso 
8 33 
2 33 

Frnmanto di piUora . 
id. mercintile 

Frumentone pignoletto 
'»d. gialoie 

Lisitno'dei Qrani'dal 30 giugno al $ luglio i$7§. 
si quiat.; 

L. 2'J 
» i7 — 
• U SO 
» ii m 

J 

.' ' ' • '•' ' al qu 'a^ 
FruB^nlope noatrane . , - L- 2S —< 

Segala a)itrina » 2S — 
Avena nostrana , . . . . , » 19 — 

II-» i Hv^ V H H ^FV VJ4 

JR, OSSERVATORIO ASTRONÒMÌOO 
DI PADOVA 

:ìi 

8 Luglio , 
Tempo m. di Padova ore 12 m. 4 s, 46 
Tempo m.. di Roma ore 12 m.. 7 a. 13 

Osservazioni meteorologiGfìe 
•eseguite all'altezza di m. 17 dal suolai 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

"% - f 

6 Luglio 
Oro Ore Ore 

|@ ant,;3pom. 9pom. 

MLOVIMENTO DEtiliE DITTE OOtfaiSROIitjl 
NDOVI E5SRCE??TI —Bresavola Filippj, [JÌIÌCIJUOIO, Vi» Bojrale-ia .^ 179. — So-

aariva Giintjppe U. oâ nm sda;u-io. Vi» S, U^jai d> N. Uai. 
VOLTUaa — Di Simonatti Luigi a DÌTIBEO Antonio l'ejarjiaio li firinato Vii Sia 

Loranxo N. 4J9i Di Birliir» Nsoolò, a Ziidtti Goviioi U oai i t iW) A^la 
f.irmicla Ponte 3. tìinTAnii d^lli NanpC. .'iiOS. 

DlCHiAR\Z10NE — li sig. Aigalo Soldi edeodi divinalo, malìinte nto 15 gìnsfno 
p. p. a rOjfiti d)l aotuo Baia, emionirìo djlli fàb'ytiiìi ine!»Miri a IÌ*iJi>rI ia 
((uesta città Via S. Loretisi N, 3H0, dich'iraVi chi t'èiotóBÌo stoìsj joatinii). 
rebba sotto la veccliia diti* TOFc'OLl .UltU e PIGUI. 

^V 

CORRIERE iJiELLA SEBA 
I r 

NOSTR.> •"'iBmSPONDENZA ' 

ti 

H 

760,4 
t20."6 

4 

12,22 
68 
N 

759,5 ^im,6 
t24.'7 t21-'6 

I Bar. aG^-mUl. 
jTerm. centig- -. 

ITeus. del ya-* 
poro a,cq, , . 

Umidità relat, 
Dir. del vento. 
Voi, cMl. oraria 

del vento . -j 6 
listato del cielo, nuvolo 

.J) jsoroiio 
Dal mezzodì del 6 al mezzodì del 1 
JTemperatiira massima «» +26.°0 

» minima =- +17/6 

12,73 
&1 

NW 

sereno: sereno 

14^27 
74 

SSS 

10 ;: 
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• ULTIME NOTIZIE -
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.Ancora Tarticolo del D i r i t t o 
'•IT"^^ 

L'Opinione è_ d'accordo col piriiio 
'jper quanto riguarda l'ìnofflcacia poìi-
t i c rdè l voto di lìduoìa ottenuto (Ja 
quol famoso finanzioro, oli' è il mini
stro Seìsmit-Doda. 

Ma rQ/j;«^o)i(; soggiunge: 
«Clio cosa significa 11 voto dei 204 

e quali ne saranno gli effetti? Ksso, 
dice il Diritto, dà forza al ministero 
per profiGguiro l'opera dello riforme 

. triljutarìe. E qui confessiamo di,non 
iutondero più. Questa forza per coni-
(liere le riforme tributarle avrebbe 

: (ipvuto sorgere da una profonda dii 
acussiouo lluauziaria, la qualo avesse, 
tolto ogni dubbio intorno alPesattezza 
delle previsioni dell' oft, Selsmit-Do-
da. Ma la discussiono ilnanziaria, per 
confessione dello stesso JJ^rif/to, «non 
ba dato tutti quei risultati che l'opi-
niono pubblica so no aupoitava; » Vpn. 
Seismìt-Doda invece di difendere e 
giustilìcare io snè previsioni e il suo 
programma con ragioni finanziarle, 
lia combattuto con armi poUtìcho, 

^ W ^rfX^'Hi^K- x ^ ' k ^ ^ -^ 

Rèma, 7 tuglio. 
La discussione sul macinato non 

potò terminare ieri sera e i deputati 
ohe avoan già preparato Io valìgie, 
dovran rimettere a questa sera la loro 
paì'tenza. 

Il discorso dell'òn. Sella fu la ca
gione del ritardo delia risoluzione dellai 
Camera. Quel discorso fu sì importan
te, sì grave per fatti e per conside
razioni ohe il ministro Soismìt Doda 
dovette implorare dalla Camera il rin
vìo del seguito della di§cnssìono ad 
oggi, non essendo egli ieri in grado 
nommen di tentare una risposta. Que
sta notte avrà ricevuto l'illumina
zione dagU impiegati superiori e qual
che risposta la darà nella odierna tor
nata. 

Il discorso deir on. Sella merita dì 
esser letto da tutti gli Italiani e d'es
sere profondamente medilatò. Non è 
soltanto la prova d' un grande inge
gno, 6 la conferma d'un carattere e-
Igyatissìmp, d' uno di queji caratteri 
che non abbondano, pur troppo, nel 
nostro paesio. 

L'onor. Sella ha, parlato coUa coi-
vìnziorie più profonda, coli'accento 
che rivela la coscionza più retta. Egli 
ha ammollito' Camera e Ministero sui 
pericoli cho la proposta mìjiisteriale 
concernente il macinato racchiude ; 
ha dimostrato che non slamo in con
dizioni dì gettar via i redditi dello 
Stato ed ha provato che ai contri-
huenti stéssi la perturbazione .fìnan-' 
ziarij^ sarà più gravo danno à^ma, 
importa incresciosa. \-^ 

Le considerazióni politiche dell'p~ 
norevoio Seiia non furono meno degno 
di moditaziouQ delle sue considera-; 
zioni ^i^lle ftnftft59r Egli ebbe parole, 
delicato, giuste, per quei deputali del. 
nostro partito, che, davanti ad una 
proposta, ll^yìduziorie dì tasse, presen-. 
tata dal riilnistoro responsabile, non' 
sanno resistore al desiderio di rocare-
un sollievo al contribuenti. Lo stesso 
on. Sulla ammetto il concett» della 

trasformazione, della riduzione dolio 
imposte; ciò che non può ammettere 
è l'idea della abolizione, sancita neV 
secondo artìcolo del progetto ministe
riale. 

Il discorso dell' om Sella Ai ascoi-
tato dalla Oamora coii religioso silen
zio e con profonda attonzione e l'ìm-
pressione prodotta fii grande, per con
fessione dello stesso nicòtoriano Ber-
tagliere. 

La proposta ministeriale %dxk ap
provata, malgrado gli ammonimonti 
di quel discorso, ma questo resterà 
negli annali pj^riamentari por ricor
dare al paese elio vi è un uomo il 
quale non si è arrostato davanti alla 
paura delrirapopqlarità 0 olie è pron
to, nel dì dol pericolo finanziario, a 
chiamare a raccolta quelli che non 
hatìno smarrito il sejiso della realtà, 
JltiLa risposila» cioè la non risposta, 
che l'on. Zanardolli ha Jori dato agli 
on- Savini, Branca, Avezzana e An-

r 

tonil)on» che volevano interrogare il 
Ministero sulle questioni soggette al
l'esame del Congresso di Be r l i no , . ^ 
quale poteva prevedersi e non ò colpa 
del Ministero se le sue parole suona
rono severe lozioni di convenienza 
politica a quei signori. 

Il presidente del Consiglio è tuttora 
indisposto e non potrà uscir dì casa 
nenimono oggi* 

Jori la maggioranza diede nuova 
conferma del gretto spirito partigiano 
che la anima» Ha olotto commissari 
per l'inchiesta (ferroviaria sei flèpu-^ 
tati dì sinistra» tutti d'opinione favo
revole all'esercizio privato, gli onor. 

• Genala, Laporta:, Lacara, Ranco, Mon-
^zani e Ferraccìù. La destra non ha-
alcun rappresentante, ma l'esclusi-

^Visrao partìgìÀùq- della Oamora, prc^ 
i durra, io credo, una rappresaglia in 
Senato, che eleggerà sei^sonatori^fi©-
vorevolì all'esercizio governativo.; 

Ringraziamo g|i'on. Oavallettp,.Ri
ghi e Maurogonato e il Ministro Bac-

.carini.SQ Jeri mattina la Oamora ap-
'provò il progetto di leggo sull'aboli
zione dello tasse di navigazione nel 
Veneto. Oh oa, Brancai ê l̂ H^BiSSW 

Mandano al Corriere della aera di 
Milano : 

,. -m^y. noma, 7. 
Il discorso pronunziato dall' onòr. 

Sella nella seduta della Camera di ie
ri, ha prodotto profonda sensazione 
anche nelle file del ministeriali. L'*c^-
cenno da esso fatto alla possibilità de), 
suo ritiro dalla vita parlamentare ài 
luogo a i n ' infinità di commenti. • 

Si ritiene che l' articolo secondo del 
progettò, dì diminuzione del macinato 
portante l'abolizione completa della 
tassa per l'anno 1883, incontrerà vi
vace opposizione. Molti di sinistra e 
del centro si uniranno ' alla destra, 
pérresplagerlo. P 
' Qóandd anche il progetto passi in

tatto alla Camera, temesi ostinata op
posizione per parte dol Senato. ' 

All'ordine del giorno per la seduta 
odierna della Camera non rimane che 
la coatinyiazione della discussione del 
macinato e il bilancio generale. 

Temasi che venga provocato qual-' 
Cile incidenta da coloro che sono in
teressati nei progetti che rimangono 
indietro, specialmente in quelli per 
la reintegrazione nei gradì dei mili
tari che lì perdettero per causa polìti
ca ; sul notariato e suU' abolizione 
di alcuni dazi d' esportazione. 

e la^seconda parte dèU' articolo mini'-
steriaìe» questo viene approvato, per 
divisione a grandissima maggioranza. 

Rigtiardò all'articolo 2° del,progetto 
ministeriale, hanno luogo dichiara
zioni di Ptebano, Martini, Mocenni 
e GàliHati' dt-i-òSpìngerlo quantnhqne, 
qiiajdrà la Camera lo aniinettesso, non 
per ci^ essi rospi rigor éìibero là legge 
ler^icbiarazìpnìj ài.Highi .& Morbini 
che dichiarano di approvarlo. -

II,' ministro Bodà rispónde' 'kd alcu
ne obbiezioni già fatte e dimostra che 
la diaposìzioue di stabilire fin d 'ora 
nel 1883 la lassa del macinato venga 
,soppressa completamente, è una con
seguenza logica dell'arlicolo 1". An
che su questo artìcolo chiedésl da si
nistra il voto paleso ed h approvato 
con 250 favorevoli e 77 contrari, una 
astensione. 

I rimanehti artìcoli vengono appro
vati senza contestazione. 

Approvasi infine gli articoli del 
progetto comprendente il bilancio del
l' 'entrata e delia spesa di ciascun 
Ministero per 1* anno corrente. 

Nello scriiUnio, segreto il .l)ilanQÌ9 
è approvato con 260 voti favorevoli 
e ' Ì3 contrae!, e la diminuzione della 
tìUsa sul macinato è approvata con 
voti 235 favorevoli, 78 contrari, l 
astensione. 

Domani la Camera terrà seduta. 
fAgenzia Stefanp 

Bauyoneìty è investita. 3- -
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F l r e n t E e r j "6 \ 8 
Véndita italiana god. 82 23 82 &S 
Oro . . . . \ . . 1 21 60 21 5» 
•Londra tre mesi . ; 
Francia . . . . . . 
Prestit» Nazionale; , 
Obblig. regia tabacchi 
Banca nazionalo . . 
Azioni meridionali . 
Obbligai. meHdlonali. 
Banca toscana . . . 
Credito mobiliare . . 
Banca generale. . < 
Rendita italiana . . 

P n r i s t 
Prestito francese 5 0*0 114 52 115 <« 
Rendita francese 3 0[0 i 76 60, 76 92 

italiana 5 ÔQ 

^t 
082—683 

83 95 
5^-1 
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Parlamento Italiano 
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ESTRADO MI ep.MLI ESTERI 

Presidenza TECOòio 

Seduta del 7 luglio 
Il Senato, dopo alcune osservazioni 

e raccomandazioni di Pantaleoni^ To
rèlli, TaVarrinU OaddfX' e 2int e r i 
sposto di Baccarinij approva 1' in-
caìesta ferroviaria e l'esercìzio provvi'-; 
sorio governativo. Viene approvato pu -̂
re il progetto per la costruzione della 
dogana centralo di Milano, 

CAMBUA. D B l UBI^DVATI 

Presidenza PARim 

Seduta del 7 luglio 
Prosegue la discussione sullo sche

ma concernente la tassa del macinato. 
Doda ragiona sugli intendimonti cho 

il governo ebbe nel proporre le modi
ficazioni, delle quali trattasi, e elio 
egli dichiara essere opera di alta con
ciliazione. Esamina le diverse obbie
zioni sollevate, rispondendovi, e i di
versi ordini del giorno che non ac
cetta, eccettuato quello della CommìS't 
sione, a cui consento. Lice infine che 
il governo ri tleno inscindibili le due 

disposizioni daMul proposte. 
Ritiransi i vari ordini dol giorno 

prosentati da \Sc;;a, Spantiffaii, Ca
valletto, e Mùrpurgo con riserva dol 

,,voto, e quelli prosontati da Maraforij 
Tùrrtgianiy Bertani e Ca/>o per adé-

Vire a quello doUt̂  Commissiona, e 
mandasi portanto ai voti ed appro
vasi Tordine del giorno della Oom-
uiiàsìone, nel quale esprìmesl la fidu
cia che il Ministero, uello^ intento 
di mantenere inalterato il pareggio, 
proporrà defttro tre anni tali riformo 
amministrative da diminuirò le Bposo 
e riordinare i tributi, onde sopperire 

n Tagblatt designa come ì "tré punti 
neri del Congresso: la questione di 
Batum, la questione greca e la que
stione bosniaca, ma spora che non 
manderanno a monte l'opera pacifica. 
K questa sua speranza la fonda so-̂  
prattutto nelle tristi condizioni nello 
quali vergano la Russia e la Turchia. 
«Spiegando una certa energia può 
sempre riuscire alla potenza d* impe
dire che il conflitto si cambi in una 
guerra, È vero che il Congresso non 
estirperà il germe di diversi conflitti 
ma sarebbe pronunziare un giudizio 
troppo prematuro se si volesse negare 
al Congresso la sua importanza paci
fica. » 

Banca di Francia 
VALORI DIVERSI 

ForrovieLomb, Veneto 
Obb.ferr.V-E.n.l866 
Ferrovie romane * . 
Obbligazioni romane . 
Obbligazioni lombarde 
Readita austriaca (oro) 
Cambio su Londra, . 
Cambio sull' Italia. * 
Consolidati inglesi. . 
Turco . . • . ., • 

Ferrovie austriache . 
Banca Nazionale • < 
Napoleoni d'oro . • 
Cambio su Londra / . 
Cambio su Parigi , . 
Rendita austr. argento 

» in carta 
» in oro 

• - * • * 

75 75 ì 70 e» 

245 
75 

245 

! 

25 12 
7 50 

95 93 
U 18 
3 

1 8 8 ^ 
240 — 

77 — 
2 7 4 r -
248 — 
863iS 
25 la-
7 ì i 4 

90 OS w 
266 50 267 25 
829 — 849 — 

9 29 9 If 
U5 75 115 6 5 . 
46 15 46 m 
66 75 QQ S» 
64 47 Um 
77 25 77 «ys 

Mobiliare . . . \ . 260 50 263 
Kieutlpa 

Goasolìdato inglese 
Rendita italiana . 
Lombardo. . . , 
Turco , . . . . 
Cambio su Berlino 
Egiziano . . , • 
Spagnuolo . . . 

B e r l i n o 
Austriache . . , 

5 1 ^ • 96 — 95 7|» 
755i8 7611» 
145(8 — J l . 
15U4 151i€ 

521l4 521ia 
U3i8, 1431» 

5 i ft: 
464 — 470 — 
135 50 137 50 Lombarda. ' . , . . . 

Mobiliare 452—462 
Rendita itaUana . . ! 76 70 7t 

Bartolameo Mosehin gerente resp. 
I 

FABBRICA ISQUmmi 
GIN ITALIANO 

^--' H ^ ^ ^ 

m^hm OELI& NOTTE 

aìl'eyentuale defiijiej^a che potesse 
.•recuro l'assòluf^'à^lraione del Maoi-

considerando che quel progotto non | ^^^^^ 

BEX4UNO/,7. — Attendesì per] do
mani un accomodamento soddisfacente 
riguardo a Batuia, Tutte le potenze 
accettano che Datura si dichiarì porto 
franco. La rettificazione della fron
tiera delia Grecia regolerassi diretta
mente fra Atene e Costantinopoli. La 
lìnea che i delegatrproporrebbero dì 
dare alla Grecia sarebbe quella dì Si-
luraaria. In caso di difìlcoltà la me
diazione delle potenze eseroitérebbesl 
dalla Oomaiissìone dei rappresentanti 
delle potenze che resteranno ciui dopo 
il Congresso. Nelle suddétte trattative 
deciderassì pure la questione di Jan-
nina. Oggi alta Conferenza presso BÌ-' 
smark assistettero Beàconsfleld, Sali-' 
sbury, Oiibriì e Schouvaloff. 

BERLINO, 7, — Le condizioni do-
niandate pella cessione di Batum sa
rebbero che Batum dichiarisi porto 
franco, e che le sue fortificazióni siono 
smantellate. I delegati turchi ricusa^» 
rono da principio lo domande per la 
rettiflcazione dello froatiora greche, 
ma, avendosi iQf o l&j^o osservara che 
la stessa Turchia propose simili mi-
auro allorché era scoppiata't'ihsurro-
4one, ì delegati turchi diphiarorpno 
dì essére, senza istruzioni. 

ORAQUIEVAOZ, 6. — La Scwpcfna 
fiT'atiBrta. Domani avrà luogo re ie 
zione dol presidente e quindi il dì-
scòrso del Trono. 

Il sottoscrìtto avverte tatti &t-
loro che possono avere interessa» d i e 
non essèudosi convenuto G»1 sì^ms 
Angelo SoldJiche acquistava il d i 
ritto di succedere alla Ditta t,uigl 
To/foli e figli dì Padova, cessava fino 
dal giorno 12 del corr, giugno ^ 
essere Fabbricatore, Birottore e fltap-
presentante la suddetta Ditta, ,£ìn^^ 
nèado invece r i i a l o o possessore dei 
Hi<;oi*eio per la pareparaìiionB d ^ 
Gin Itàliaiio. 

Avverto pare che la quaatità del 
VERO Glrf ITALIANO lasciato i a 
deposito presso la suddetta Ditta ai 
riduoe alia tenue partita di bottiglia 
grandi 204, meii?.aae 95 o 210 litri 
m bottigllom, e che dato fondo a t a l 
deposito il VEfiO GIN I T A U A M 
non potrà essere eméreìato che dal. 
sottoscritto. -
13 334 Spifanio Tessa^^ 

AVVISO 
LUiai OARPANESE in Piazaotta. 

delle Biade al n. 510 Padova tiene seni-
pre pronte vetture dì ogni sorta an
che per villeggiature.a uno o d̂ ua c a 
valli con ruotabili eleganti a pj^zzi 
da convenirsi e modici. 

A Monto Orione di Abano oltre l » 
stesso servizio di vettureHieneanoh»-
alloggi por particolari ed un deposito 
ii vini finissimi vecchi di PoUcelIa a 
Limona al prezzo di L. 1,50 alla hot* 
tiglia., , 3-35a 
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AVVISO m . • AVVISO m 

€asalè a San Lorenzo 
ingraiidi r Astjortimcute e mise ÌB rendita a BTJONIS-' 
SIMI PREZZIi sottodescrittì avicoli; i 
STOITE DA MOBILI novità assaluta ohiamftte BOURSTTS, JÌC^VAST, 
-s • Toit CHINÒIBX, pERmimtTS; nelle prime domina la fòntasia, nelle 

secondo ìa lana o nelle terze la jota. 
PBKIKADE lana o misti oon seta e tutto cotone noiità. , 
BEPS. tutta lana, color unito, le tinte più ricorcat©. 
ABJtìEUBE idem. 
DÀKASCEl tntta lana, color unito e a due; le tinte ricercati sai me e 

detti con cotone a dno eeloH i più in vega. 
STOFFE PEE VESTITI da uomo, tutta lana veramente buone, tanto 
, i i»ftzienalì che estero, da circa it. L. 6 al metro in più.. 
,BELI/E Ì̂ OVITA per abbigliamento alle Signore, cominciando a meno 

di Hna lira al metro in avanti. 
Bicorda 1'avviso I delle BIANCHKRIE, avanti che si, attivi il 

nuovo Dazio ed il II dell'occasione SETEEIE a cui aggiunge dei Gri-
Sftìlle convAuiftntiflBimi. 68-107 
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AB llca 
Fante 

Ftirriìglsiosa 

• Quest'Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata P a n i c a 
jper l a c u r a f e r j r n g i u o s a a « lomiGi l Ip . — Infatti ci^i conosce e 
può avere la P c j o h o n pi^ende più Ì2ecoa>"o od al t re . Si può avere dalla 
Direzione della Fonte in Brescia e dai sìgg. Farmacisti in ogni città, 

. , La Direzione 0 . BOftGHETTl 
•In B*AKftTA deposito generale presso P A s e H a l a d e l l a ;#o ia te in 

Ptazzetla Pedrocchi, rappresentata ^alla ditta PIETKO OIMEGOTTO. . 

^•j:>^'-.-'Ui<^'\^-M^w^^t^ci-y:<:^-^ 
• • j 

Capsule Raquin M» 

•^ ' . - ^ • 

Gruariscanò se»za faticare lo stomaco 
• • h 

L«;CttiisulQ d i Copai i ra tìl n a q a l n griorlsoono la TdalatUa B^g^Ate {gonorrèa}. 
I>B Oapsn l a Al T r e p e a t l n a d i R a q t i l a gTiarlscano io caiara-o polmanara, lo 

^ t a r r e IntcBttnaJl, le catair© dfìUn vssslca^ acc , «co, • . , 
tfS CAPsnIe d i G n d r o a c di Rac iu in guariscano l raffredori. le BronclUM o le 

laryncrita cronicho; aiicha noi Cftsl di pulmouaru tifilca questo Co^isulo 
cosUtulEJcano un pallativo d'uiui utUita ineontei@labile. 
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TULLIO RONCONI ; 1 --
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Padova, 1878, un volume - Lire i .a®. 
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Padova, 1878, un volume - Lire 8. 
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IMpoHio in ùàuj^farmodó dal mondOt dt>Vé trovasi egmlfitentt •• 

li Vesicante e la Carta d*Albespeyrèa 

frAhcesQ p6r fonnu^ é numtoaere \ veiicantl. ̂  
^-'-•r^r.^^'. ^ i , " ' 

- . J 
SANTINI pro^ .̂G 

fìtti 

J H 

* I 
PRECEDUTE ' 

da un Trattato di trigonometria piana o sferica 
Padova, Tipografia Sacchetto in-S? Ljlro 8 ^ 

^ ^ 
1 I a I 

Guardarsi dalle CóìótiralfRriioiii | 
ptìr à7 anni eBperìmrBiatl. 1 

Preparati d'ftnteriij 
ael doli. POPP 

t r . det* -lU (U Corta in VieBn» (Auilitij 

h U inigUore tpeciflc» pei dolori dìl idnij 
Munflatitì ft per Is inflamiBationi ed», 
«««ioni dolio gengive, esaa flcioellti] 
tartaro che si forma sui denti, ed Is. 
f cdtace die li riproduca ; fortifica I i% 
rl]a««ti e le genghe. ed allontananis 
et. etti ogBi materia nociva, dfc lì], 
boGC» una grata fraachesia, e toglie »li 
medesima qualsiasi alilo cattÌTO dsig 
avwoa fatto brevfSBimo uso. 

Freud L. « è L. S.fiO — L> «.«». 

S^oWere vegetale pei Denti 
Hiisa pulisce i denti in modo tale, cbi 

(tcendone uso giornaliero non BOIO Ì|. 
lontana dai medesimi il tartaro eh» ») 
ci forma, ma accvcHco la deiicateu» 
al biki]rÌteEi& delio «malto. 

Prezio di una acatoìa L. f . » 0 . 

.Si-

'frf-

^^ 

<-^ 

% 

Pasta Anatorima pei denti 
Quello preparato mantiene lafrepcbei* 

ta « purezza deiralito, o aerve ollreceift 
a dure ai denti un appetto biancbiaili^o 
« lucente, ad impedii che ti guaitiiio, 
«d a rinforzare le gengive. 

Preizo L. S. 
^ i ^ ' - ^ ^ ' V ^ ^ ^ ' V J T ^ y " ^#N,r t *^%j-^ / 

;^]Litl?'FSl«i d«»it. T .̂ 

ALTANA 
Prezas® £iìa*e t.;65 

1"^ 

^ t 

Nuovo Mastico 
per turare i dentì eruasti. 

inasta Odontalgica 
del dottor Po?? 

fbf corroborar» le gengive e pupìficwd 
(dènti; a 

Cent SO 
AVVERTIMENTO 

Per assicurarsi co»lro le/Ìifai/?ca«ioni 
ai rende attento il P. T- pubblico, che 
daflcuna bottigliai olire all'avori la 
taarcft di fabbrica {Firma Hugm und 
Anathorin-Praeparate) è pure circondala 
da un involucro esterne, il quale segna 
cbiaramestefn ĉ tampa ad acquaraquila 

Imperiale e la firma. 
Beposifo in PADOVA allo Farmacie Cor

nelio, Roberti, Arrigonì, Bernardi e Du-
rer-BacchelU. — Ferrara: Kavarra. --
Ceneda; Marchetti. — Treviso; Bìodoni, 
Fracchia e Zanetti. — Vicenza; Valeri e 
Frieiiero. -r- Venctia: Biittner, Zampi
roni, Caviola, Ponci, Agenzìa Longega. 
~ Mirano Roberti- ~ TtovigO! Diego: 
— CWoggia: RosteghÌB. — Bassano: A. 
Coniin profumiere. 6-49 

AHt f i 

di 
e suol principali contorni 

P?SHfi&3^l5ajfB[ SSilE^^BlKEffE^ fiifliiafia'srmc.iias 
- 1 

"^Ti-Sii::^!. 
PADOVA per TENEZIA 

attivato il 4 Aprile IS^S. 

a 
11 

IH 
. IV 

V 
VI 

VII 
vin 

IX 
X 

Pftrtcjue 
da 

PADOVA 
muto 3,16 a. 
òmnib. 4,4S 
muto 6,20. 
omuib. 8,-~ i 

» 9,14 
» U S » . 

diretto 4 , -
6,14 

emnib, 8,0S 
» 9 , ^ 

Arrjyi , 
1 ] 

VKKKZIA 
' 4,tHS a. 
• fi,04 

8,10 
.9,20 

.10.81. 

, » . — 

• 7,10 

ie,4i 

VENEZIA 
Partec29 

mDOVAjl 

PVtaq^MMfe 

umulb. S,OSa. 
. SSStt 

diretto 9,18 
miiio 9,S7 
diretto 18,53 p. 
ornala. 1,10 

» » . -

» 5,40 
7,80 

mieto 41,— 

àrriri 

PAIiOVA 
6,SS a. 
6,48 

10,10 
11,4S 
1,SS p. 
8.10 
S,14 
6,18 
S.06 

1S.38 a 

1 a 
", 

• 

I 
u 

in 
IV 

V 
' 

MESTEE per tJDIHE 

partenze 
da 

MB&TRB 

omnlb. 6,12 a. 
» 16,49 

diretto K,iSp. 
misto 6,10 
Ano n Cenes^\asn) 
emni>.10,ao 

PADOVA per BOLOGNA 

AITÌTI 

VDum 

10,10 a. 
a.45 p. 
8,M 
8>40 

UDISE per MESTEE 

il 
^ .=^ 1 ^ -

Par lenze 
da 

cmnlK 1,40 a. 
miiio da 0,10 
Conegliano 
omiiiD. 6, S 
diretto 9,44 
omnil). S,StSp> 

Arrivi 

UESTKE 

S,08 a. 
9, 6 

10,16 
1S,57 p. 

7 ^ 

I PADOVA per VERONA 
: ^- ' rr—: 

6 
Partenze 

da 
PADOVA 

^ i 

,1 
II 

III 
IV 
V 

omiiìb. 6,57 a. 
diretto 10,19 
omnib. 3,40 p. 

» 70S 
misto 13,'sOa. 

Arrivi 

VERONA 

9,57 a. 
11.BS 
S,16 p. 
8,40 
4 ,7 a. 

VERONA l PADOVA 

Partenze 
da 

VERONA 

omnib. B.SOa. 
» 11.40 

diretto 4.S5p. 
omnib. 8,25 
mbtto 11.48 

4 ^ 

Arrivi 
a 

PADOVA 

7,47 a. 
1,88 p 
6,09 
7.84 
S '4 a. 

I 
lì m 
IV 

Partenze 
da 

P A D 0 V A 
omnibua 6,30 a. 
misto 11,8S 
dirotte S,10 p, 
emidiaux 6.98 

VI diretto 9,17 

ArriTÌ 
a 

r. O Ld G HfA 
10,46 a, 

flno*RovlMly55 p. 
5,e» 

10.55 
ia,10 a. 

BOLOGNA per PADOVA 
Partetj te

da 
0 L OGKA 

diretto 1,18 a. 
daRoTigo 4,08 
(tnmibtis 4,88 
diretto 13,40 p, 

omnibus 8,1 K 

Arrivi ^ 
'a. ^ 

P A D 0 VA 

mi^tn 
4,25*. 

6, 8 
9,a2 
1,50 p. 
9,17 

VICENZA-THIENE-SOHIO 
s:. . 

'lecDxa 
Duaviìla '. 
Thiene . 
Schio . 

part 

air. 

omnib. 

8,14 
8,SS 
8,S0 

mìito 
S,45 p. 
4,13 
4,37 
4,53 

omnib. 
8,10 p. 
8,S6 
8.57 
9.11 

SCHIO-THIENS: VICENZA, 

Scblo, . 
Tbiene 
Duevìlle 
Vicenza 

M l t 

arr. 

omnib. 
8,80 a, 
5,48 
6 ,5 
6.28 

omnib. 
"ŝ oTT. 
9,38 
9,55 

104ti 

misto 
8,38 p. 
5,38 
6.18 
6,40 

PADOVA-BASSANO 

PniiloYa part. 

f^anspodwsego 
S.fi!orfÌo Perl. 
Campo a, Piero 
VÌUa dd Conte 
Cittadella}*^ 
Aouano. 
Koiì . , 

ISasaano . arr. 

# t - « 

« « « fr f 

Omni6.[ mistij 
8.pSa. 2 ^ " . 

«.sa 
2.51 
3. S 
3.15 
3.32 
3.45 
4. S 
4.18 
4.23 
447 

(hrmib. 

7 11 p. 

7.30 

7.44 

8.07 
8.19 
8.32 
8.41 
8.81 

BASSANO-PADOVA 

fistiano Birt. 
Kesi * • t « 4 

Stossaiio . . . 

Cittadellat * ^ 

Villa del Conte 
Camjio B.Piero 
S.Giorgio Ptìrt. 
Campodari'̂ ego 
Vl|odar2£rfl . 
Padova. . are. 

Onimè. 

5.34 *• 
5.44 
5.51 
6.04 
6.14 
6.26 
6.43 
Q.m 
6.59 
7.11 
7.22 • 

Omnib. 

8.47 
8.54 
9.7 
9.17 
9-39 
9.46 
9.58 

10. 2 
10,U 

10,25 

misto 
3.10 p. 
8S2 
3.29 
3.41 
4. £ 
4.15 
434 
444 
4.56 
5.11 
[5.23 

Omnib. 
1.ff3p 
7.43 
7.50 
è.d* 
8.13 

' _ _ 

H.ÌH 
_ < 

- ^ 

. — . 

9 _ 

VrCENZA-TBEVlSO 

Vlcfìnia i>art 
r^^PietroinCÙ 
Carmfgnano» 
FontaniviLa » 
CliUdfUajJ-
S.Mart.d!Lup! 
Oasìf Ifianco » 
Albaredo . 3» 
iKtrana . . » 
Paeae . . . » 
Treviso, arr. 

Omnib. 
B.17a. 
8.38 
S.46 
8.86 
6. S 
6.13 
6.S4 
6.37 
6.49 
7. 8 

Omnib. 
8.S0a 
8.41 
8.49 
8.89 
9. 6 
9,16 

Misto 
3.49 p. 
315 
3.24 
3.35 
3.43 
4. 1 

957 14.16 
•9,40 
9.52 

10, 6 
7.1S 110.16 

1 7J6 1039 

4.35 
4.49 
B.05 
5.17 
5.33 

Ommb. 
7.16 p. 
7.S7 
7.45 
7.83 
8. 2 
8.12 
8.23 
8.36 
8.48 
9 ." ̂

 

0.21 

THEViSO-VlGEIiJZA 

TrevUo. pirt. 

[strana . . . > 
AJbaredo. . » 
Castelfìranco » 
S.|Iart.diLup. 

CittadeUa j J; 
Fontaniv* . » 
Carmignano a 
SPieti-oimGù 
Vicenza arr. 

Oimib. 
4.53 t. 
5. 6 
5.16 
8.30 
8.44 
5.55 
6 6 
6.16 
6.23 
6.34 
6.43 
7. 5 

Omnib. 
7.86». 
8. 9 
8.19 
S.33 
8.47 
8.58 
9. 9 
919 
9.26 
9.36 
9.44 

10. 5 

Misto 
2.14 p. 
2.80 
2.42 
2.S8 
3.17 
3.33 
3.46 
4 .4 
4.13 
4.24 
4.33 
4.58 

Omnib 
7.10 p 

-• i J - "• 

7.27 
\ 

7.47 
7.87 
8. 8 
831! 
8.28 
8.38 
8.46 
9. 7 

rsil 
•A\ 
, . - ^ 1 ^ 

PUBLICATJ 
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IPreffli. Ipografla edit. F . SaceheUo 
^ f 

PII DI PROSODIA 
e metrica latina 

e Prosodia metrica italiana 
del prof. BBCCOISOI^S 

Lira fl.s© ^ in-)2 — Lire ta®. 

ù. 

% ' * : ' 

• w ? 
f ' * * ' ! 

•y4>:. 

GEMMA A. M. 

BSS SiEWA.pror. $à. 

toria meritata 
ic*:X 

IN CORRELAZIONE MJ . ' I l \ I i A 
|.tr» «» -.Pubblicati i voi. I, U • Iti - tiro «« 

Fertile prof. Giambattista 

DI 

per servire di scuola 

D I R I T T O D I P L O M A T I G O 
Padova, Tip. Sacohetto —̂  I voi, iii-$ - J j . ^ •SS-

dalla prem. Tipografia F. Sacchetto 
in Fia«l®va 

BELLA VITE prof. L. — Continuaci oae delle note illuBtrative 
e critiche al Codice Cibile del Sogno. Contratto di Matri-
monio. Padova 1876, in-8. . . . . . K 

Idem Eiproduzione delle note già Utografattì di Diritto Ci
vile. Padova 1873, in-8. . . . . . . • 

OOKJJEWAL LEWIS. — Qual' è la miglior forma di Governo ? , 
Tradmàone dall'inglese, con prefazione del prof. comm. 
Luzzat'i. Padova 1868, in-13. . . • , . , . . > 

FAVAEO prof. A. - - L'integrfttore di Duprez ed il Plam-
metro dei Movimenti di AniBler. Padova 1872 ia-8 • 

Idem. LezioBÌ di Statica Grafica. Padova 1877> in-8. , » 
Keller prof. caiv. A. — li terreno agrario. Padova 1864. 

in 19 • • ' 
MONTANABI prof. A. — Elementi di ' economia politica -

secondo i programmi minieteriali. Xer̂ a edizione . » 
EOSANELLI ìirof. 0. — Manuale di patologia, generale. Pa

dova 1870^ in-8. . . . . . . . • 
SACCARDO prof. P. A ̂  Sommario di un Corso di Eobnica. 

Seconda edizione 1874, in-8. . . . . • , • 
SANTINI cav. prof. G. — Tavole dei Logaritmi, pracedute da 

un Trattato di trigonometria piana e sferica. Terza edi
zione Padova 1869, in-8.' . . . . . , » 

SCHIIPFER prof. cav. F. — H Diritto dèlie Obbiifrazioni ee. 
condo i pnncipii del Diritto llomano. Padova 1S68, in-8 » 

Idem. La Famiglia secondo il Diritto Romano. 'Padova 1875, 

TOLÓMÈI prof. cav. G.'p. - - Diritto e Procedura penale, 
esposti analìticamente ai saoi scolari. Terza edizione. Pa
dova 1874 75, ifl-8. . . ' . : . . . „ . . -

TUKAZZA cav. prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'idrau
lica pràtica. Seconda edizione. Padova 1868, in-8. . » 

idem. Mementi di Statica. Parte I : Statica dei siatemi rigidi. 
Padova 1872, in-8 con figure . . -^ .. . ' » 

Idem. Del moto dei sistemi riddi. Padova 1868, in-8 - • 
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compilato a cura dugli avvocati 

L. LUCCHINI E G. MMFREDINI 
froffflworl ?treggi«tt aell» R. «nlverrift di P»doYi 

^WS.f'V.rtJ^W^ 

-^ 

SUccowjk AurABBTicA P *«OMÀTA DBIXB M A S S I ^ prà IHPORTAKTI 
frmmi«U (Uillti Mas< '('«'^« ^e^ ^^3^ "« ' rfeMrmw tól 18flS «I i87K 

P*doYà 1877 — Tipografi» Sacchetto 

Fnblilleàto II fase. 6, it. Ute UWA 
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